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BOLLETTINO POLITICO 


Da Vienna si assicura che la Serbia 
ha mosso richiami a Costantinopoli con- 
tro la recento violazione del territorio 
serbo. Si narrò, alconi giorni fa, che lo 
truppe turche erano entrate nel territo- 
rio serbo ed avevano arso un villaggio 
#d uccisi © foriti parecchi abitanti. Que- 

notizia non venne smentita e le pro- 
teste del governo serbo non devono pa- 
rore strane, tanto più che il nuovo mi- 
nistoro di Relgrado: è costretto a dare 
soddisfàzione su questo punto all'opinione 
pubblica. Bensi crediamo lecito di porre 
n dubbio che questi richiami ottengano 
qualche effelto. Lo potenze che sono tutte 
intente ad impediro che l' insurrezione 
dell'Erzegovina e della Bosnia assuma un 
carattere di maggior gravità, allontane- 
ranno eziandio le complicazioni ci 
trebbero sorgere dall'incidente di cui il 
verno serbo si lagna. E la Turchia 
ssa ha intoresse a daro spiegazioni tali 
che tolgano ogni pretesto arl ulteriori di- 
scussioni su quest’argomenti 

Il Times ha ricevuto da Costantino- 
poli il sunto del proclama che Server 
pascià, commissario della Porta' presso 
gl'insotti, ha ricesuto ordine di pubbli 
care a Mostar. Questo proclama contieno 
grandi promesso : licenziare e puniro i 
pubblici impiegati colpevoli di oppres- 
sione, costituire un tribunalo specia 
per esaminare le domande di coloro che 
elboro a subire maltrattamenti arbitrari, 
e dare ad essi la dovuta soddisfazione ; 
richiamare coloro che furono esiliati in- 
stamiente, ecc. 

La Porta, con queste promesse, ha 
voluto dar prova di buona volontà non 
tanto agl'insorti quanto alle potenze, es- 
sondo certo che gl'insorti non preste- 
ranno fede ai proclami del commissario 
turco, se le assicurazioni del medesimo 
non vengono in qualche modo guaren- 
tito dalle Potenze alle quali spetta la tu- 
tela delle popolazioni cristiane. 


1 consoli d'Austria-Ungheria,; Germa- 
@ Russia, che fanno parle 


nia, 
della sione internazionale, sono 
parti gusa per Mostar. Gli altri 


membri della Commissione, dico il tole- | 


grafo, vi andranno direttamente. 


Secondo una lettera da Vienna alla 
Iokennia, la più notevole personalità 
della Commissione dei consoli che si 
deva riunire a Mostar 2 il rappresen- 
tanto austriaco, console-generale cav. di 


Wassitsch. Egli era vice-console austriaco | 


a Mostar allorchè nel 1862 scoppiò Ja 
verra col Montenegro ed i torbidi con 
Luca Vukalovich. Egi 

ta « paco di Ragusa > fra 
i turchi 6 Vuhalovich, persuadendo que- 
«l'ultimo ad accettare Jo proposte di 
Kurschid pascià ed a ritirarsi col grado 
pendio di pascià turco all’estero 
ssa), Il cav. di Wassitsch venne 
decorato dell Ordine della Corona di 
ferro pei suoi servizi nella pacificaz 
vlell'Erzegovina nel 1862. Dopo di lui, 
chi conosce meglio le cose degli slavi 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. (1) 


(par reDESCO) 


— Ah così? Di bene in meglio ! Dun- 
que i vostri avverseri si ritrovano già 
sto col podestà o gli empi 
hie come a lor pare. S'addice co- 
Tutte le due parii hanno ad esser 


testo 
presenti contemporaneamente perchè una 
non abbia vantaggio sull'altra... così si 
deva faro in faccia a Dio ed al mondo! 

— Gli è vero, sì — esclamarono degli 


ri. 
— Rene, bene, vicini — prose a diro 
to — oramai gli è vano il discorrerne, 
eglio sarebbe stato di certo che ci fos- 


simo tutti presentati in un medesimo | 


forse potuto evitare 
molte inutili chiacchiere e liti... ma il 
male non sarà poi tanto grave; sapremo 
rugionare anche noi e qualunque sia il 
vantaggio che coloro s'abbiano ottenuto 
su noi, non potranno già cancellare gli 


() Traduzione Fisertate. 


tempo... @ 


meridionali è il console tedescò, baronè 
di Lichtenberg, che vive da molti anni 
a Ragusa. 

Un dispaccio da Parigi afferma che il 
generale Klapka invitato ad assumere il 
comando degl’ insorti bosniaci, lo ha ri- 
fiutato dicendo che egli non vuole com- 
batter i tarchî, che farono i solî pro- 
tettori degli ungheresi nel 1849, a pro- 
fitto dei serbi che ne furono i nemici 
accaniti. Questo rifiuto del generale 
Klapka è dunquo un omaggio reso al- 
l'opinione, pubblica in Ungheria, dore 
la causa degli slavi è tutl’altro che po- 

Gli ungheresi, si qualunque 
partito appartengano , saranno sempre 
avversi agli slavi dai quali si sentono 
direttamente minacciati 

I telegrammi da Versailles ci annùn- 
ziarono ieri che nella sua seduta di gio- 
vell la Commissione permanenta si oc- 
| cupò d'un articolo del Pays offensivo 

alla costituzione repubblicana, L'articolo 
! consiste in una lettera indirizzata dal 


PO | signor Cassagnac al deputato del Gars, 


ignor Luro , e il passo più notevole @ 
più violento, il quale richiamò i com- 
menti più vivaci della stampa repubbli- 
cana, è il seguente: 


| Il siguor Lacave-Laplagno fa nominato 
{ allo stesso titolo di voi, ed ogli è il solo 
| cho vi abbia servito da compagno a socio 

nell'opera criminosa e disonesta che avoto 
| compiuta votando, malgrado il ban noto sen- 
| timento 
| repubblicani 


La Germania, giornale dei clericali 
| di 
tedeschi, esorta i suoi amici a non ab- 
bandonare il progetto di rocarsi in pel- 
| legrinaggio a Lourdes. Indipendentemente 
{ dalla questione religiosa, sono evidenti 
li pericoli politici di un pellegrinaggio 
| di tedeschi in Francia. Ma di ciò che 
| importa alle Germania? Essa noù si 
| preoccupa della quiete pubblica nè delle 
| possibili conseguenze di ul atte inconsi- 
| derato. Il suo contegno, nella presenta 
| occasione, dimostra che i clericali pos- 
pongono la paco dei popoli ai proprii in- 
| teressi. 
Î 

————_- 
| I CLERICALI IN FRANCIA 


Quando i cleri in Francia paiore 
vinti e scoraggiati dall’ inevitabilo de- 
stino delia sconfittà, toccano terra e ri- 
| sorgono più baldi © violenti. Non pen- 
| sano alle difficoltà infinite che suscitano 
| alla patria loro, e purchè i loro disegni 
| si ordiscano e si compiano, metterebbero 
in fiamme il mondo. Veggansi all'opera. 
Sebbene non sia abbastanza liberalo la 
libertà dell'insegnamento superiore, sono 
| ora tutti intenti a istituire tro grandi 
| Università cattoliche, profittando dell'ul- 
tima leggo, che col falso miraggio della 
libertà hanno saputo strappare dalla 
troppo compiacente Assemble: ià si 
parla {9 noi mettiamo la notizia in con- 
tumacia) che lo stesso cardinale Anto- 
nelli andrà in Francia per compiere il 
disegno di questo nuove istituzioni cat- 
toliche. Gli è certo che Lovanio offrirà 
il modello @ come a Loanio i professori 
francesi giureranno fedeltà al vescovo 


alberi nè le rupi che formano il con- 
fino. 

— Ma noi siamo canzonati intanto ! è 
non si dovrebbe dar retta! — ripren- 
deva il vecchio, che non si lasciava par- 
suadere. 

— Non essere tanto piccoso e ostinato, 
Giovanni — disse Sisto, ridendo — non 
si devo badarci tanto per la sottile. Non 
devi ascrivergli a sì gran delitto a quel si- 
gnore quel poco di divertimento che si 
è voluto pigliare della caccia. Anche te 
intanto non hai perduto il tuo tempo, 
si conosce dal tuo naso rosso che hai 
alzato il gomito piuttosto benino... per- 
id non ti farà male una giratina che ti 
faccia svaporaro il caldo. 

Sollevò, ciò detto, con mano poderosa 
| la Junga e pesante scure che gli era 
compagna, vinfilò la sua casacca ©, ap- 

ndola alla spalla , si diresse alla 
volta del bosco. Gli altri gli tennero die- 
tro come ad un capo, compreso il con- 
tadino dalla barba bianca, il quale però 
! tion poteva tenersi dal hrontolaro da sè 
| e gosticolare. In breve, all’osteria della 
capocroce fu altrettanta solitudine quanta 
| vivacità c'era stata, Rimasero addietro 
‘ solamente il signor Stalligi © il pio Bal- 
dassare, che si disponevano a far onore 
al pranzo cui l'oste appunto cominci 
ad imbandire, mentre gridava a coloro 
cho si allontanavano di non mancare di 
fare un'altra sosta da Ibi al ritorho. 


Apparecchiando, ei bronfolava assai con- 


ed al Papa. Nel qual giuramento c'è la 

misura della loro indipendenza scienti- 

fica. Intanto i clericali francesi hanno | 
celebrato un grande Congresso cattolico, | 
anche in questo imitando i belgi, che | 
per molti anni tennero a Malines quei | 
famosi Congressi , i hanno prece- 

duto il Sillabo e l'infallibilità. E a prova | 
che la Curia romana ha eletto ora i | 
francesi a popolo sacro, monsignor Nardi, | 
ch'è la testa forte del Vaticano, assistera 

a quest’ultimo Congresso per indirizzarlo | 
nelle via del suo Signore. Infine il go- | 
verno stesso che perseguita con dur 
mano gli ultimi residui del moto della | 
Comune , ed oggi ancora , dopo cinque 

anni, pronunzia delle condanne a morte, 

è tollerante col partito clericale, e il 

vicepresidente del Consiglio, Buffet, vieta 

la vendita nelle stazioni o nei luoghi pub- 

lici dell’opuscolo del Gladstone: Swi | 
decreti vaticani. In tal guisa, per com- 
piacere alle voglio del partito clericale, 
la Francia si aliena le simpatie più fide 
e sicure dell'Inghilterra, la quale sî sente 
offesa altamente nella sua coscienza na- | 
zionale per questi provvedimenti ispirati | 
dalla reazione. È sperabile che il grande 
popolo francese aprirà gli occhi a tempo 
€ non si lascierà consumare tatto in | 
questi illegittimi abbracciamenti col par- 
tito clericale. 

A lui sono aperte duo vie: o deve 
mettersi alla testa del legittimismo mon- | 
diole; restaura-e nel trono Enrico V, e 
propugnare nel mondo col senno @ colla 
mano tutte lo legittimità scadute, ovvero 
dove far divorzio dal partito cloricalo e af- 
fermarsi francamente continuatore di 
quelle grandi imprese razionali , progres- 
sivo, laiche, che hanno illustrato la rivolu- 
zione del 1780. Nella prima via troverà 
la sterilità o l'isolamento; sarà abbando- 
nato dallo simpatie di tutti i popoli; @ 
lascierà l'ufficio glorioso di rappresentare 
@ difendere la civiltà alla sola Germania. 
E quel che è peggio in quella via tro- 
verà la guerra © forse la ruina; impe- 
rocchè quando i vescovi si sentano vit- 
toriosi nelle urne elettorali, dai loro 
labbri santi non usciranno parole di pace, 
ma di guerra, e si trarrobbe Ja Francia 
in nuove e terribili sventure. 

Nell'altra via soltanto Ja Francia può 
ripigliaro nel mondo la influenza morale 
che le si addice, e cho è precorrittice 
della influenza politica. I suoi oratori e 
scrittori debbono riprendere le glorioso 
tradizioni della libertà e far circolare | 
nel sangue della nazione le splendide ideo 
della scienza e del progresso. Dove sono 
ora i suoi pensatori, i suoi filosofi? Per- 
chè non ripigliano il loro posto alla tri- 
buna e al collegio di Francin? Perchè 
non attirano di nuovo a Parigi la gio- 
venti studiosa? 

Questa è la Francia, che l'Europa ri- 
cercà, e che desidorano tutti gli amici 
suoi, che sono anche gli amici della sua 
dignità e della pace del mondo. 

Coloro i quali vogliono vedere scom- 


tro Francesca, la negligento cameriera, 
che non era da trovarsi în niun luogo 
e lasciava a lui solo tutto il servizio ed 
il lavoro. 

Anche il conciaiolo, toltosi dall'angolo 
ove s'era cacciato, barcollando , s'era 
mosso a una modesta distanza dietro agli 
altri, alla volta del bosco. 

In breve i gagliardi camminatori eb- 
bero raggiunto il luogo indicato per il 
nuovo convegno. 

Era una vallettina assai pittoresca rac- 
chiusa da rigide rupi dall'alto delle quali 
conduceva un erto sentiero ove a mala 
pena poteva passare l'un uomo dopo l'al- 
tro. Nel inezzo, attraversato solo da 
un paio di tronchi rozzamenta piallati, 
romoreggiara un torrento dalle onde 
spumanti. Ad una tenue curva della 
valle le rupi offrivano un aspetto parti- 
colare; parte avendo franato e lo rovine 
essendo sparso in bellissimo disordine 
per il suolo; tappezzate da folto tappeto 
di musco e da viluppi di more salvati 
che formavano come de'sedili. Qua è là 
alzava Ja sua cima piramidale un abete 
@ presso alla paréle un cespaglio surto 
forsa per un seme lasciatovi cadero da 
an vecello, formava un verde padiglione 
listicamente intrecciato e 
il grigio tronco di un 
albero serviva di appoggio a chi volesse 
sedere. Di rimpetto si scorgova di sotto 
alle rupi riavsicinale balzare, scendendo 
di pietra în pietra, il torrente, verso del 


parire dalla terra una nobile nazione, 
che ha maturato le grandi imprese © 
osata lo genorose iniziative, non possono 
formar che un augurio ed è cho essa si 
inoltri sompre più in quella tenebra cla- 
ricale, che è la notte dello spirito umano 
sonza speranza di mattino. 

Di ciò dovrebbe pigliar nota e pensare 
seriamente al pericolo che la travaglia, 
assai peggiore doi suoi nemici interni 


= ei tr 


IL X CONGRESSO 
DEI GIORNALISTI TEDESCIT A PREMA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
I 
Rroma, li 25 agosto. 


arlerò luhgamento dello loto 
0 festoso accoglienzo che i giornalisti toile- 
schi trovarono nella vecchia repubblica di 
Brema. Forso por dobito di giustizi» o di 

itudlino no dirò du quando avrò 
coscienziosamente Intorno ai gravi 
quesiti sottoposti allo considerazioni del Con- 
gresso. Non solo la stampa dolla Gormania 
dovo ammettere la più soria importanza alle 
causo che dostarono alcuno della discùssioni 
dei giorni passati; Ja stampadi tutti i paosi 
liberi sa no deve prooceuparo , onde la ton- 
denza all'imitazione che la febbre intormit- 
tento dei grandi 0 clamorosi successi ha ro- 
vesciata sullo nazioni amicho della Gierma 
non abbia da condurra ad un fatalo ecclot- 
tismo. Voi non avreto dimenticato come io, 
pochi mesi or sono, abbia alzato la voce 
contro la codificazione internazionalo dello 

proponeva con 

ipa non vuol 
politici noi quali di 


(E) Non 


pero di conf 
restringere la 
frano posto al giornalismo di uno 
qualunquo si vendica inesorabilmente nel suo 
vicino. Lo sviluppo del principio della na- 
jonalità lo ha provato ad esuberanza 
4850 in poî. Involouta 

rata una solidarietà fra il giornalismo doi 
vari paesi, delle varie nazioni, ch'io consi- 
doro como uno dei trofei più preziosi con- 
quistati nol terzo quarto "del secolo nostro. 
Fu codosta solidarietà che foco sommorgere 
il progetto venuto a galla colla quistiono 
belga. La stampa a'accorso a tempo come 
quella codificazione av>obbo trasportata 
trovo l'alta marea doi processi par offesa doi 
grandi dignitari, dello improvvide persso 
zioni dolla stampa non govornativa, como 
verrebbo esteso il campo poril martirio doi 
preti ai paesi cho finora s0 no sono potuti 
salvaro colla quarantena contro l'intempe- 
ranza, preferondo la satira di Plauto al so- 
turno’ d'Esohilo. 

La solidarietà che gli Stati possono 0 vo- 
gliono creare coi trattati diplomatici nasce 
nella stampa par genoraziono spontanoa. In- 
dipendentomento da compromessi o da tran- 
sazioni, essa si sviluppa o si consolida ; nei 
momenti di pericolo essa prorompo obbe- 
diento ad una tacita o comune disciplina, 
comandata da nessuno ed ubbidita da tutti. 
Sono lo sollorenze comuni passate, presenti 
venire che hanno istillato cd insti 
ranno nei popoli lasolidarietà della stampa 
assai più che in qualunquo altra vona dolla 
vita pubblica. Nulla fu più contagioso in 
questo secolo che la lîbortà della stampa, ma 
il contagio fu benoflco, como la trasfusione 
dal sanguo animalo nell'uomo colpito d'ane- 
mia. Ma gli è appunto codesta solidarietà 
cho ci dova esortare a consideraro tutta la 
stampa europea come un corpo solo, a coi 
tmplaro seriamonto «i sintomi morbosi cho 
si manifestano nello singolo sue membra, 


quale si chinavano,' quasi per godoro 
della frescura , cespugli © verdi cime 
d’albern. AI di sopra ergeva il capo in- 
coronato di nove un alto monte rendendo 
somiglianza di un venerabile vegliardo 
con una corona di capelli d’argento so- 
pra la fronte severa e solcata dallo ru- 
gho dell'età, che vegliasse in quella ro- 
mota solitudine. 

L'ameno paesaggio era animato da 
un gruppo atto a destar parimente et- 
tenzione. Una giovare signora , elegan- 
temente vestita, sodeva da un lato della 
rupe, intenta a ritrarro con mano eser- 
citata, la scena cho avea dinanzi sopra 
un album che teneva sullo ginocchia. 
Di fronte a le un signore in eleganto 
vestito verde da caccia appoggiandosi al 
tronco seguiva con lo sguardo lo nuro- 
lette del suo sigaro d'Avana che sali 
vano lentamente nell'aria immota. Mo- 
strava ascoltare con attenzione, benchè 
nel suo alloggiamento ‘si rivelasse una 
sprezzante incuranza, Je parole che un 
contadino rispettosamento gli rivolgeva. 

Sopra uno de' maggiori massi muscosi 
dianzi, accennati era stesa, a foggia di 
mensa, una tovaglia d'abbagliante bian- 
chezza 6 sopravi tazze, bricchi © tutto 
l'occorrente per il caffè. 

Ecco che siamo di già accomodati 
per il di delle feste! — disso il conta- 
dino dalla barba biaaca allorchè furono 
giunti all’entrare del sentiero che scen-. 
deva tra le rupi alla vallettina. — Ecco 


onde non invadino tutto l'organismo. Più 
è potento lo Stato in cui scoppia îl malo, 
tanto più dova crescoro la nostra circospo- 
ziono, la nostra apprensione, 

Or hono, lo discussioni del X Congresso 
doi giornalisti tedeschi hanno dimostrato ad 
esuboranza che lo sviluppo della libortà 
politica nella nuova Germania non cim- 
mina di pari passo collo sviluppo della 


potonza materialo. La stampa vi è tutt 
che liber 7 


. L'ammiuistraziono vi è padrona 


deoisio: 
stantomento allo interpretazioni meno favo- 
revoli alla stampa. Nessun pacso d' 
non esclusa Ja 
processi contro il giornalismo, quanti so ne 
focero in Germania negli ultimi cinque 
anni 

In nessun paesò il concetto della pubbli- 
è interpretato in modo così divorso 
como în Alemagna. I duo argomenti più 
importanti dell’ordino dol giorno del Con- 
gresso di Brema lo provano ad evidonza. 

Del primo fu relatore il prof. Bioder- 
wanneff'rattavasi dell'impunità por la pub- 
blicaziono fodole dei dibattimenti davanti aî 
tribunali. La quistione agitata in proposito 
differisco essenzialmente da quella prodotta 
recentemente in Italia dal paragrafo 49 
della loggo sui giurati. Montrechè in qi 
sta s'aggira intorno all'epoca della 
pubblicazione, fissata dalla nuova legge nol 
momento dell'emissione del verdetto, la 
leggo todesca sulla stampa ammetto la mes- 
sima pubblicità di tutti gli atti dal mo- 
mento in cui si svolsero in pubblica seduta 
617. 

L'idea della pubblicità 

più liberalmento, almeno su questo punto, 
nella leggo tedesca, cho non nell'ultima leggo 
italiana. La sala dell'udionza non è che il 
simbolo della pubblicità; la vera pubblicità 
comincia colla divulgaziono fuori del re- 
cinto nel qualo per una ragiono o l'altra 
tutti gli uditori sono privilegiati, quando 
anche fosso per il solo motivo clv'oglino di- 
spongono dello necessario ore libare, cha 
altri cittadini debbono impiogaro nollo pro- 
pria facconde, 

Ma codesto maggior liberalismo sparisca 
e divouta nullo davanti alla oramai famosa 
sentenza del tribunaJo supremo di Ilerlino, 
la quale rende civilmento 0 criminalmenta 
ressonsabile la stampa quand'essa riproduco 
iatogralmento lo arringho ei presidenti, 
dei procuratori del Ro 0 dei difensori. So 
in esso sono contenute dello offose a terza 
persono, il responsabile dol giornalo può 
essero processato per ingiuria o calunnia, 
socondo il easo, dietro richiesta dell'oifso. 
Codesta interpretazione distruggo completa- 
mento ogni pubblicazione dei dibattimenti, 
dappoichà nossun direttore accorto vorrà di 
corto esporsi a dello querelo cho presto 
in mano di persono esporto diventorebbero 
una nvova fonte di lucro por tutti quei ga- 
lantuomini ai quali il pubblico ministero si 
permetto di tessere la storia delle loro 
colpo. 

Nello scorso inverno so n'abho l’esompio. 
Un testimonio, chiamato a doporro nol pro- 
cesso contro la Reichszeitung di Bonn, venno 
dipinto dal procuratore del Ro coi pil fo- 
schi colori. 

La Bonner Zeitung , credendosi coperta 
dall'egida dol pubblico mininistero, ripro- 
dusso lotteralmento le suo parole, ben s' 
tende nella relazione genoralo sul dibatti- 
mento. Chi avrebbo creduto cho i tribunali 
dovessero condannare sevoramenta lo pa- 
rolo dol pubblico ministoro dette in pub- 
blica seduta, unicamento perohè furono ri- 
prodotto fedelmente? Una grossa multa o 
lo spese caddero sullo spalle dolla Bonner 
Zeitung; a tutti ì furfanti stimmatizzati dai 


il vecchio Checcone, la volpe fina che 
s'è cacciato presso il podestà e gli di- 
scorre 8 lo persude come so ci dovesse 
campare dalle suo ciance... Ma non si 
può negare che il rigido signore cono- 
sce il modo da passar bene il tempo o per 
si che l’aspettare non gli venga a noia. 

Fra questi e simiglianti discorsi sco- 
sero nella valle 0 si presentarono a tosta 
rispettosamente scoperta al podestà, men- 
tre il Checcone si ritirava presso gli altri 
del suo villaggio ches'erano acquartierati 
a qualcho distanza sull'erba: 

— Eccoci qui, alla fino — disse Gio- 
vanni che era stato mandato avanti: — 
le nostre riverenza, signor podestà 

— Chi sono? — interrogò l’impiega! 
togliendo un momentino il sigaro di 
bocca con una rapida occhiata per isbieco. 

— Siamo i rappresentanti del comune 
i © siamo qui per quell’affare con 
quelli del comune di V... © per... 

— Siete voi il preposto? — lo inter- 
ruppe il podestà. 

— No. Il preposto è morto e il nuovo 
non fu scelto ancora e l'amministratore 
si è fatto male ad un piede e non può 
lasci il letto... quindi siamo venuti 


tatti insieme noi rappresentanti e. sapre- 
mo sbrigare lo nostre faccende anche 
senza preposto nè amministratore. 

— Siete stati un buon poso a venire 
— esclamò il — io non sono 
assuefatto a che mi si faccia aspettare; 
a voi altri, a’ sudditi, s'appartione di 
aspettare i superiori. 


piazza Colonne), Roma. — Prezzo 


chat. 8 ogni lirna. — Pas 


difensori e dai procuratori s’aperso tina 
nuova via por battere denari a carico della 
stampa, la qualo non foco eho compiere Îl 
suo dovere. Nacque allora nei giornali una 
lunga od appassionata discussiono intorno 
alla sua pubblicità dol dibattimenti la quale 
pur troppo finora qui non è risolta come 
non è risolta in Italia, quantunquo nessunò 
possa negaro che la pubblicità ristrottà al 
localo del tribunale, la di cui scolta può 
esser fatta a pincoro del prosidento od in 
modo da asoludere da sà il carattoro publico 
dallo udienze, non sia, come già dissi pur 


frutti dollo novolle disposizioni italiano 
dolla sentenza berlinas 
zio sul qualo si fondano è lo stesso. Ambodué 
distruggono il carattero pubblico dei dibat- 
timenti , ambeduo acoordatio dei privilegi 
agli uomini sfaccendati, che passano Jo oré 
d'ozio nallo salo dei tribunali, come lo pas- 
sorabbero al calfî od al teatro, montrochd 
tolgono al cittadino operoso al qualoi pro- 
pri dovari non permettono tanto spreco di 
tempo, uno dei più sacri diritti. In I 
la pubblicità riguardo ai dibettimenti è 
venuta illusoria non meno che in Germani 
qui le vendotto privato, forti del braccio 
dolla leggo intorpretata sinistramento, im- 
pongono una scrupolosa riserva ai giornali; 


presso voi invece ogni interamo è sparito 
nel pubblico quando la sentenza procedo Ja 
conoscenza dei dibattimenti. Il popolo ai 
disabituorà d’occuparsi dell’ ammistrarione 

non potendo dar 


dolla giustizia : 1 giorna 
giorno per giorno le 
smettero la pubblicazione porchò non tro= 
voranno chi voglia inghiottire in un solo 
sorso il volume d'un processo che abbia du- 
rato una quindicina di giorni. 

Il professoro Biedermann, oratore ole- 
ganto © conciso, esposo brevemente lo vario 
opinioni sul modo di rimediare a tanto 
stampa fosso 
provaziono dell’ anor= 
partorita dal tribunale di Berli 
rilevò opportunamente il carattoro assai più 
innocuo della pubblicazione dei dibattimenti 
giudiziari in confronto di quelli parlamen- 
tari. Rifori indi sopra una proposta d'una 
autorità legale incontestata, dol consigliera 
d'appello «cha, il quale vorrebbe che il 
Congresso, approfittando dell'occasione, chio- 
dosso al Reichestag, ron solo l'impunità dei 
dibattimenti giudiziari, ma pur ancho dello 
relazioni fatto sullo discussioni doì Consigli 
provinciali, comunali, occ. 

L'oratoro però ron approvava la propo- 
sta di John, non perchè gli sembrasso jr 
ragionovole, ma perchè temeva d'imbro- 
gliaro la questiono, per quindi nulla ottonero. 
Continuando nel suo discorso opinava che 
inveco di modificare la leggo sul!a stampa, 
sarebbe più opportuno di ampliare il para= 
grafo 12 dol Codico ponalo dell'impero che 
tratta dell'impnnità di vario pubblicazioni. 
In quasto sonso egli foco la seguente pro= 
post 

« Il Congresso dei giornalisti tadeschi in- 
« carica la sua Presidenza permanente di far 
« i passi nocessari affinchè il paragrafo 42 
« del Codico penalo venga ampliato in modo 
« cho anche lo relazioni esatto intorno ai 
« ai dibattimenti giudiziari non siano pu- 
< nibili.> 

Alla discussione presoro parto il colebre 
criminalista prof. Rorner dell'Univorsità di 
Berlino, i signori Steinite (Tageblatt Bor- 
lino), Ordemann (Brema), Frankul (Bor 
lino) ed altri. La mozione stessa venno a- 
dottata all'unanimità. 

Notevole mi parvo l'osservazione dol con- 
igliero John intorno all'impunità della pub- 
blieaziono dog] lei Consigli provin= 
ciali, comunali. ecc., col mezzo della stampa. 


—————______—& 


— Ma noi abbiamo... — principiava 
il vecchio, ma non potè compier la frase 
chè il podestà lo interruppe di nuovo: 

— Tiacete ! gli impose con asprezza : 

non voglio udire pretesti ! Ho potuto 
già persuadermi che presso voi altri del 
comune di O.. manca l'ordine ela disci- 
plina.. e provvederò a che ciò debba mu- 
tarsi; badorò io alla scelta del preposto 
© guarderò che sia talo da saper tenero 
in rispetto degli ostinati. 

I sopraggiunti si guardavano tra loro 
sconcertati © facevano girare nelle mani 
i cappelli. Giovanni pareva si volesso 
strappare addiritura la sua barbetta; al 
possidente di Aich eran montate le flam- 
me alla faccia ed ei stava appunto per 
rispondere quando fu prevenuto da Gio- 
vanni, che esclamò volto al signore : 

— Codesto non ve l'ha già potuto diro 
niun amico fsincero, [signor mio! Nel 
nostro comune andò sempro por bano @ 
ordinatamente ogni cosà © possiamo sfl- 
dare qualunque a ritrovar del disordine 
nelle cose nostre. Il signor podestà non 
deve prestar fed a ognuno che voglia 
dargli a credere ciò che gli pare e meno 
cho mai a quelli del comune di V. 
Noi s'è già visto come il Cheocone gii 
era presso a voi © vi ragionava a poter 
suo. Ma se gli ha detto una cosà simile 
gli ha mentito... Costoro di V.... ci 


sono stati sempre nemici mortali; lo 
seppi ancora dal tempo di mio padre... 
(Continua). 


sopra, cho fi suo simbolo. Quantunquo i * 


ino d'ifforenti, il vi- * 
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Finora non mi era mai nato il dubbio, che 
lo relazioni intorno ad adunanze, lo quali 
per leggo debbono casero pubbliche, potes- 
sero cadere sotto una sanzione penale ; pa- 
revami che la loro impunità s'intendesse da 
sì. L'esompio dei dibattimenti giudiziari 
da un lato, e la mancanza di spociali dispo- 
sizioni dell'altro, mi hanno convinto del 0 
trario in quanto riguarda la legislazione 
tadosea. Non so so le leggi provinciali e co- 
munali italimno contengano un paragrafo, 
cho dichiari esplicitamento codesta impu- 
nità, la qualo non è contemplata dal capo VIL 
($ 30-34 Disposizioni speciali) ove è spoci- 
ficata l'impunità accordata ad alcune rela- 
zioni dalla legge sulla stamp: 

Certo gli è però cho il $ 32 della leggo 
italiana rende per lo meno dubbia Ja pos- 
sibilità d'una querela como quella data alla 
ita di Bonn. La quistione in sò però 
ui paro troppo importante perchè non venga 
discussa © sciolta dofinitivamente anche in 
Italia, senza attendoro il caso di qualcho 
Vittima come si foce in Germania. _ 

Per incidenza voglio ancora soggiungere 
per oggi che nello molte ed interessanti 
conversazioni a ute coi nostri colleghi te- 
chi, ebbi a notare la loro soddisfa 
zione rispetto alla legge sulla stampa ita- 
liana, perchè al $ 31 dispone cho il con- 
dannato per reato di stampa non può esser 
in alcun caso confuso coi delinquenti per 
resti comuni, locchò non ha luogo in Ger- 
mania, como già vi sorissi allorquando 
Paolo Lindau , direttora della Gegentcart, 
dovette nello scorso inverno subire una con- 
donna di quindici giorni nell'ergastolo di 
PPlitzenso 

Domani vi manderò l'ultima mia re 
sul Congresso di Brema, nella quale tratterò 
della più gravo delle questioni, cioè quella 
dall'obbligo di tutti i redattori di deporre 
in giudizio a danno dei loro colleghi 


——-———_—_— 
IL CENTENARIO DI MICHELANGELO 
giornali di Firenzo il ma- 


nifesto pubblieato dall'egregio sindaco di 
quella città sullo festo michelangiolesch 


uo di orticoltura nel pa- 


regionale è 
ui locali e terreni ad esso 


lazzo delle Casci 


Consiglio provinciale (bo 
il Congresso medico-veterinari 
successivo di TL 
Nelle ora pomeridiane del sabmto, 11 
saranno. trasportato ton 
late in Sauta Croce lo spoglio mortali dell'illu- 
tiw storica Carlo Hotts. 
,go nelle sato dei circoli fil» 
Club alpino nel pa- 
4, una lettura 
liglangiolesche e 


nella gran 
Ha Cascine «i farà nelle 
ne distribuzione de 


timeridiane 


per lo die Esposi 
tura, le quali 
nel gi 


tromentalo: 
Ai Michelan 


lo Iuonarrotî, messo in music 


vi contempo 
A quest’ Ace 


ddetsia avramno 


tanza. 


snduti alle rispottiv 
linvitati del Comitato, niuovend 
della Signoria si rechi 


tandioro, non- 

della 
amo alla cssa 
il busto di Mi- 
dopo vssersi schierati dinanzi al 
Croce, nel 


chela 


sarà scopri 
gio 
du di S, 


rappresenti 
ario alla feinta 


purgoran 


‘ente Machiavelli, 
o avrà Tago un corso 
orti di sudo 


Michielune 
ralle 


ato dai con 


dino ZI Ticelî presso 
una festa com avariati tr 


alla quale 
i muniti del big 
» stesso giardini 


tribuna eretta per îl David e La n alte ri- 

dolle principali opere di Mich 

città. d'Italia è di 

nesta mostra rimarrà aperta al pub- 
ta la durata delle festo. 

ugurate nella 


ala cho 
gli îa- 


Iazzo gii Morgl 
cale seguito da 

TI martedi 14 sott 
ll Regno lo Accademie riunite della Cr 
ile Relle Arti daranno un trattenimento 


gran concerto. musi 
sale Michelangiolo e colla iMumin: 
della colline 0 delle vetto del 


17,18 da quelli fra i ai- 
guori rappresonianiti alle ugiolesche 
Erommiri del Congreso degli ingegneri e ar- 
Zuitetti i quali no avranno vagliezza, saranno 
fatto delle gito în vario località famono per lo 
memorie di Michelangiolo 0 per monumenti ed 
opere d' 
"TI giorno 19 sottembro sarà esoguita nol.re 
teatro Principo Umberto la Mensa di Rogiien. 
SA maestro Verdi, la quale sarà ripetuta nol 
regio teatro Pagliano nelle nero del 20, 22 624 
settembre. 

"Dal: al 5) sottembro nel localo della Società 
grincoraggismento delle bello arti, via della Co- 
lonna, N. 31, sarà aperta una Esposizione di 
opere d'arte. 

Dal di 10 al 20 settembre un’ Eposizione di 
istrumenti geodotici starà aperta nol palazzo del 
miuîetpro dolle finanze, vio Cavour, N. 68 

Duranto lo feste saranno esposte le i 
Michelaagiolo o quinto nd easo si rif 
nella casa Buonarroti in via Gì 
biblioteche, negli archivi ed 


ile il Comitato ed i | 


faranno capo | 


pubblici 0 privati cho saranno designati in una 
Guida appositamente pubblicata. nell' occasione 
del centenario. 

Nella stessa occasione oltre la vita di Miche- 
Iangiolo del comm. Aurelio Gotti, saranno pub- 
Blicate a cura dol Comitato una bibliografia mi- 
chelangiolesca compilata dal cav. Luigi Passo- 
rini, gli scritti inediti di Micholangiolo raccolti 
ed illustreti dal pavf. Gaotano Milanesi, un 
bum di disegni del Huonarroti riprodotti colla 
fotulitografia ed una modaglia commemor 
dol Centenario, 

La Società dello strado ferrate italiane con- 
codono una riduzione di prezzi dietro presenta- 
ziono dei biglietti di rappresentanza © d'invito, 
0 distribairanno i biglietti di andata e ritorno 
per Firenzo durante li 

Una Commissione di cittadini 
Palazzo Vecchio è incaricata 
signori invitati la ricerca degli alloggi. 

Firenze, li 3 settembro 1575. 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 

Scrivono da Beigrado al Fremdentlatt 
cho Ja notizia che lord Russell si fosse posto 
alla testa d'un Comitato in favore dell'in- 
surrezione dell'Erzegovina , incoraggiò non 
poco gl'insorti. È noto puro clio una Società 
si è costituita a Londra, sotto la prosidenza 
del rov. Deuton, e raceoglio armi e danaro 
per essoro inviati nell'Erzegovina. 

Socondo altri telegrammi da Belgrado, il 
preto Zarko ocenpò col suo corpo serbo la 
strada msestra fra Scutari o Prizrond, 0 
respinge tutti i viaggiatori o negozianti che 
i presentano. 


Duomila uomini di trappo serbo si tro- 
vano concentrati a Schabatz, dove saranno 
raggiunti da altre milizie. Anche presso 
Gernabara, sulla Irina, si trova riunita una 
divisione di milizia per custodire il con- 
fine. 


Dai giornali aust 
grammi seguenti : 
« Ragusa, 4° settembre (ore 6,40 pom.). 
rvor pascià, proveniente da Costanti- 
nopoli, giunse quest'oggi in Klek. Da Scu- 
tari arrivarono i consoli aust 
affine di recarsi, in uniono al console gi 
manico, presso gl'insorti. 3 
« Mohmed Ali pascià è ripartito per An 
| tivari, essendo giunta la notizia di un'iu- 
surreziono dei rajahs d'Albania. Gl' insorti 
avrebbero battato lo truppe. Mancano par- 


togliamo i tele- 


rà | ticolari. 


« Oggi ebbero luogo i funerali del con- 
sole ottomano Persich, morto ieri l'altro di 
| notte. Intervennero al medesimo le autorità 
civili © militari o gran parto della popo- 
lazione. 

« Cettinje, 4° (oro 85 pom.). — Gli în 
sortî presero quattro fortini a Sutjesko, 
| presso il fiume Lima: all'uno fu dato l'as- 
salto, e tre capitolarono con 13) uomini, 
| cho furono lasciati liberi. Dai fortini di 

Iterane accorsero rinforzi di truppa, ma 

furono battuti in aperta battaglia ed inso- 
| guiti fino a Berane. I turchi ebbero 200 
morti ed una quantità di feriti di cui igno- 
rasi il rilevante numero. 

« Cettinje, 1° (oro 9,25 pom). — Mille 
© duecento insorti assalirono la città Kasaba 


di Novesinje. Gli insorti sebbero 23 morti 
0 50 feriti ; le perdite turche furono molto 
| maggiori. L'insurrezione progredisce. » 


| 11 corrispondento della Narodni Listy di 

Praga, sig. Hewlasa, è arrivato il 1° cor- 
rente ‘a Ragusa leggiormento ferito, dop: 
essero sfuggito a fatica dagli avamposti 
| turchi. 

La Narodne Novîne di Agram accenna la 
posiziono critica del principe Milano , al 
qualo lo grandi potenzo raccomandano la 
| neutralità, mentro la nazione serba chiede 
| la guerra contro la Turchia. lu simili ci 
costanzo non è strano che si parli dell'al- 
| dicazione del principe. 

La Nuora Stampa libera è 
del nuovo ministero serbo, s 
solutamente contraria ad egni idea d'inter- 


parlanio 


"| vento negli allari della Serbia 


* Temiamo, essa dice, che l'Austria, con 
| l'occupazione delia Serbia, lavorerebbe per 
conto russo, è dinnanzi egli occhi nostri 
riflettono ls complicazioni che provoche= 
rebbe tale passo. Vediamo in ciò un affaro 
di società, nel quale pagheremo ie speso, 
mentro un altro ne ritrarrebbo il guadsgno 
Ma le tre potenze sembrano a questo riguardo 
aver adottato risoluzioni forme, contro cui 
non servirebbe alcuna polsmica, quand'an- 
che inspirata dai più oocellenti motivi e dal 
più sincero patriottismo. Riguardo alla Ser- 
bia, non possiamo che approvare Ja politica 
dello potenze. Il gabinetto Ristic vade con- 
tro di sò un ostacolo insuperabile nell'al 
leanza dei tro imperatori, e non farebbe che 
rompersi il capo se lentasse di opporrisi. 

« Questa forma volontà di tro grandi po- 
tenzo impedirà anclie al più fervento omfa- 
dinizta di speraro nella effettuazione doi 
gni d'una grando Serbia. Che cosa è la 
Serbia in confronto doi tre grandi S 
litari ? È qual è quel patrioti 
vorrà assumersi la risponsabili 
mara un intervento straniero in Serbi 
fosso altrimenti, non saremmo noi esposti 
ad un'amara delusione, ma la Sorbia stessa. » 


e 
NOTIZIE MILITARI 


Leggesi nell'Italia Militare : 

Siamo lieti di annunciare ch 
poratoro di Russia, alla gran 
ebbo luogo a Kramos-Salo il 18 agosto in 
occasione dello scioglimento dei campi di 
istruzione, ha conferito il Gran Cordona 
dell'Ordino di S. Stanielao al maggior ge- 
noralo Balogno di Carpeneto, o la croco di 
cavaliero dell'Ordine di Sant'Anna al di lui 
aiutanto di campo ten. nob. Gioppi dall'8" 
reggimento artiglioria. L'accoglionza fatta 
al generalo italiano in Russia, sia dalla Corta 


M. l'im- 


nò più distinta nè più cordiale. 


lino, d'onde si recherà col seguito di S. M. 
l'imperatore Guglielmo ad assistere allo 
grandi manovre od allo riviste dei corpi 


stri uffiziali ed al nostro arfdetto militare a 
Berlino, maggiore conte del Mayno, assi 


ste un arciduea d'Austria è non meno di 
sessanta altri ufficiali estori. 


ta che 


che dall'alta ufficialità, non poteva essere 


Ora il genoralo Balegno si. trova a Ber- 


dell'esesciio germanico. Oltre a_ questi no- 


steranno allo stesso grandi manovre © rivi- 


— Alonni giornali ‘hanno lasserito che il 
ministero della guorra si è riflutato di for- 
niro al municipio di Roma l'elenco doi ro- 
mani morti combattendo nello guorre del- 
l'indipendenza nazionale. Ciò è inesatto. Il 
ministero foca bensi conoscere. nello scorso 
gennaio al municipio di Roma che Ja com- 
pilaziono di un elenco esatto dei morti nello 
campagne del 1850, 00.6 Gi non potova 
farsi che medianto lo spoglio genoralo dei 
ruoli matricolari dell'esercito, che, come è 
ben noto, fu portato în quell'epoca al suo 
massimo di forza colla chiamata di tutte lo 
classi di prima o di seconda categoria ; che 
porciò il lavoro richiesto era di tal molo da 
non poter bastare il persoralo a cui si può 
aflidaro talo incarico, © che in ogni modo 
non si sarobbo giunti al compimento di tal 
Javoro che in un periodo di tempo assai 
lungo. Rispetto però ai morti nello campa- 
gno successive dol 1890 0 70 il ministero, 
avendo dati sufficienti in quanto riflette 
gli individui cho appartennero all'esercito 
regolare, si è inveco dichiarato disposto a 
fornire al municipio le richiesto indica- 
zioni. 

Por ciò cho riflette i volontari che mo- 
rirono, combattendo sotto gli ordini dol ge- 
neralo Garibaldi nel 1850, nel 00 o nel 
4866, il ministoro non ha inveco i dati ne- 
oossari per compilarno l'elenco. È noto i 
fatti cho per questi corpi non furono isti- 
tuiti ruoli matricolari, od anzi è accortato 
che non pochi volontari di provincie allora 
non peranco unificate, si arruolavano con 
finto nomo qualificandosi di nazionalità o- 
stora © generalmente svizzera, allino di evi 
taro cho, cadendo prigioniori di guerra, 
fosso riconosciuta la Toro identità dal ne- 
mico e ciò fosse causa di vessazioni por loro 
e per lo loro famigi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 1° settembre. — La curiosità 
tenzione pubblica continuano ad essere 
‘mai rivolte al famoso processo dei 
vocalca ansiosa 
por motter piede nella sala dollo Assiso o 
per vedere quanto meno di sfuggita i cinquo 
acousati nel loro passaggio dalla vettura alla 
loro cella di custodia, si fa sompre più nu- 
merosa. Vennero già sentiti circa cinquanta 
tostimoni, no restano ancora da esaminarsi 
unottantina. A sbrigare questo intricato a 
tenobroso processo si riteneva dapprima che 
sarcbbe stato forso necessario tutto il cor- 
rente mese, ma un incidente sorto nell' 
dienza di ieri sembra cho possa rendorno più 
colore 0 spedito il corso. Quest'incidento sta 
nol ritiro dei tro avvocati cho rappresen- 
avano la parto civilo, gli eredi cioò dol 
dofunto commend. D. Satta-Musio. Il motivo 
messo innanzi por giustificare siffatta deli- 
beraziono dei tro avvocati accenna ad una 
circostanza assai grava o delicata. l’er ora 
stimo opportuno di passare questa circo- 
stanza sotto silenzio , non volendo che per 
avventura all'Opivione venisse girato un 
processo addosso per contravvenzione all" 
ticolo 48 della nuova legge sui giur 


I 
termini di quest'articolo sono abbastanza 
| ciastici © fino a tantò che la giurisprudenza 


non no abbia meglio segnati i limiti, chi 
non vuolo avero brighe col fisco conviene 
ch'oi proceda con molta cautela. Il fatto è, 
cho col ritiro della parte civile si ritirano 
puro i suoi testimoni © il dibattimento per 
tal guisa procederà meno ardento e dram- 
matico, ma più piano o spedito. Le speso 
intanto che questo processo cagiona sono as- 
sai gravi non mono por lo parti che per il 
pubblico erario. Certo l'interesso dolla giu- 
stizia è supremo @ devo prevalere ad ogni 
altra considerazione ; però è da desidera 
che in quell’ isola generosa e fiera le ire 


secolari si plachino o la violenza delle pri- 
vate passioni cessi dal soverchiare l'impero 
della legge © l'azione calma o regolare della 
giustizi 


Estinguendosi pechi anni or sono l'antico 
casato dei Barolo, l'ingente sostanza di quello 
andò pressochè tuila a benoficio dei poveri 
di Torino. Sono parecchio le Opero pio 0 
gl par l'boralità dell'ultimo su- 
parstito di quel casato, la marchesa Giulia 
Barolo-Collert, farono creati a beneficio 
dell'istruzione femminile e dello classi po- 
vano di questa città. Lo stesso sembra cs 
sere accaduto rispetto alla fortuna non meno 
spento lasciata dall'ultimo rampollo ma- 
schio della fomiglia Cavour. 
è voce infatti cho il marchesa Einardo 
abbia disposto della massima perte dello so- 
stanzo oreditato dal padre Gustavo o dallo 
zio Camillo in favoro di Opero pie. Il lo- 
8 cospicuo sarebbe stato fatto all')- 
spizio di carità. al legato comprendo il 
colebre podoro di Leri, il podero predi- 
letto al conte Camillo Cavour. Prima che 
lo condizioni del paeso gli consentissero di 
darsi tutto alla politica, il Cavour avova 
posto nolla coltivazione di quelle terra la 
massima parto della febbrilo operosità della 
sua naîura e Îl fratto doi suoi studi, dei 
suoi viaggi o dello suo esperienze. Vi at. 
tuò pol primo in Piemonte il drenaggio « 
tutti i progressi, tutti i trovati, gli stro- 
menti, Je macchine, i concimi che l'arto è 
scienza avovano Jroposto a vantaggio 
dell'agricoltura nello nazioni più ricche. o 
civili. Quel di Leri era un podere modello 
e tanta era la passione che il colebre sts- 
tistà portava si progressi agricoli, o tanta 
la prodigiosa attività di quella monte che 
in mezzo allo terribili faccende del governo 
che ei reggeva con mano poderosa, tro 
tempo 0 modo di dedicara x quella sua terra 
il suo pensioro © le su cure. lu per mezzo 
del suo Lerì cho il,Cavour anche nei pro- 
gressi agricoli del Piemonto. esercitò un in- 
fiusso potentissimo + fecondo. TI reddito dol 
Lerî è di oltro cento mila lire anuuo. 
Archo alla città di Torino, al cui Con- 
siglio comuualo appartenne per parsochi 
anni, legò vistoso sommo £ beneficio sopra- 
tutto dell'istraziono. Erede universale, na- 
rebbe, per quanto sì alfarm», un cugino. Nè 
i povari di Santena, dove riposano Jo ce- 
nori di quella famiglia ormai estinta, von- 
nero dimenticati 


di cavalleria, sarà di ritorno domattina. Dopo 
domani partirà alla volta di Spigno o di 
Montenolto ove avranno luogo fazioni cam- 


pali. 


(X.) Venezia, 3 settembre. — Il nuovo 
Consiglio sì riuni ieri per la prima volta e 
diedo alla luco faticosamente duo Giunte 
gemello che unite insiomo hanno il paso e 
la misura di una Giunta comune, ma che 
par troppo, come tutto lo orcature nato in 
condizioni eccezionali , ‘hanno 


I votanti erano 52. A primo sorutinio ot- 
tennero la maggioranza amoluta solo qual 
tro candidati, cioè il Valmarana voti 30, lo 
Zanvini © il Poletti voti 28, il Fornoni voti 
7. Qui abbiamo il capo dell'opposizione il 
Valmarana, con un compagno del suo co- 
lore, lo Zannini, e il capo dell'amministra- 
ziono passata, il Fornoni, con un suo voc- 
chio collega di Giunta, i! Poletti. Due d'un 
colore e duo dell'altro, per non far torto a 
nossuno. Lo duo Giunto si presentano con 
ezo pari. 

Tiriamo innanzi. 
Alla soconda votazione fu oletto il Boldri. 
La Giunta Valmarana provalo di w 

Ma il ballottaggio 
risultati : Donà Antonio voti 29, Ruffini 29, 
Franceschi 25. Il Donà va a rinforzare il 
‘almarana, il Ruffini ch'ora asses- 


voto. 


marana 0 Îl Fornoni; tre assessori per il 
primo, lo Zannini, il Boldu e il Donà; tre 
assessori per il secondo, il Poletti, il Ruf- 
fini © il Franceschi. 

Scherzi a parto, gli oletti possono restare 
insiomo? Non saprei come. Il Valmarana 
dissenti in tutto lo questioni importanti dal- 
l'amministraziono passata e non potrebbe 
consentito ad appartenero a una Giunta di 
cui fosso capo il Fornoni; il Fornoni dal 
canto suo, dopo esser stato sindaco per qu 
cinqus anni, potrobbo bensì far. l'assessore 
sotto un sindaco del suo partito, ma non 
sotto un avversario deciso qualo è il Val- 
marana. Quanto agli altri, nessuno ignora 
in paeso che il Boldu non s'accorda nello 
idoe del Franceschi, che il Donà non s'ac- 
corda in quello del Ruffini 

Su adunquo non è cost 
cho gli otto nominati rimangano tutti al po- 
sto, se lo duo Giunte non possono combi- 
narsi in una Giunta sola, qualo delle due 
dovo abbandonar la partita ? 

A mo sembra cho la risposta non possa 
esser dubbia. Il gruppo Fornoni deva la- 
soiar libero il campo all'altro. 

Il Fornoni ebbe una dimostrazione per- 
sonalo di simpatia, ma so i consiglieri aves- 
sero inteso davvero di incoraggiario a con- 
servara il suo posto, essi avrebbero dovuto 
rinominaro insiemo a lui tutti e tro gli as- 
sessori rimasti in Consiglio, valo a diro, ol- 
tro al Ruffini, il Vivanto ed il Papadopoli. 
Ora questi duo ultimi non entrarono nom- 
meno in ballottaggio; anzi il Vivanto ebbe 
voti, il Papadopoli soli 47. 
talo risultato significa, a meno che i con- 
siglieri non abbiano operato a casaccio o 
per puerili antipatio, cho la persona del 
FFornoni è stimata , che la sua attività in 
pro del Comune è creduta utilo da una metà 
| circa del Consiglio, ma che la sua ammini- 

jono passata, presa complessivamento, 
approvata che da una piccola mino- 


Poichè è così, poichè in luglio gli elet- 
tori eselusoro dal Consiglio uno degli as- 
il Ricco, e uno dei principali ap- 
il Diena, poichè adesso 
un manifesto voto di sfidu» 
cia al od al Papadopoli, è giusto, 
| è logico che si accingano all'opera gli al- 
tri. Nè dica che ove gli altri non 
gliano saperno, la responsabilità d'una crisi 
peserà sul Fornoni 0 sui suoi amici. Que- 
sta responsabilità non potrebbe in ogni caso 
| essore addossata che a coloro i quali, dopo 
aver messo sossopra il paeso per vincero, non 
vogliono accettar le conseguenza della vitto- 

nell'ordino dollo cose in politica che 
si abbattano gli avvorsari per. prondore il 


loro posto, 0 far meglio, o tentare almeno 
di far meglio di loro, ma non è permesso 
di tirarsi indietro quando il posto è rima- 
sto libero. 


gliori abbiano obbedito a puorili aatipatio 
invero lo spirito pubblico s° immiserisce 
talmento in Venezia da far si cho l'ipotesi 
non sia tomeraria. Alla caduta dol Diera 
ioni, al 
ieri dall' indofesso o coscienziosissimo Vi- 
vanto, per piu anni assessoro del 
è estranoo il ripullularo del pregi 
ligioso alimentato a gara del Veneto Cat- 
0 dai foglietti pettegoli. Il Diena e 
il Vivante sono israoliti, perciò si è voluto 
assalirli di preferenza, visto che non v'è 
nulla di più facilo del ravvivare gli antichi 
rancori. 

Nè siffatto sciocchezze vengono a galla 
soltanto negli affari municipali. A_ questa 
sode della lianca Nazionale paro si abbi 
in fatto d'iscaeliti, la tooria «iel maximum; 
un certo numero © non più in là. Così nel- 
l'altima adunanza generale, dovendosi fra 
l'altro cariche nominano duo consori e non 
essondovi che due consiglieri di sconto, uno 


all’aliimo momento le A: 
cavano per rendersi eleggibile. Cosi si no- 
lui © si lasciò iu asso l'altro. L'om= 

ibus era completo e non ci potova atare 
un aUoro reprobo, nemmeno 44 questo era 
ti cav. Della Vida, una fra lo persono più 
stimabili ed illibato del paeso. 

Il direttore del IRinnoramento ha sporto 
duo querelo al tribunale : l'una contro l'Om- 
dra dealer A Noia VR) pari a 
zioni a carico della sua onestà, l'altra cor- 
tro il sig. Vinconzo Pisani, corrispondente 
della Gazzetta d'Italia, per ingiuria pri 
vata medianto lottora 6 per aggressio! 
pubblica al caffè Florian 

PS. Il Rinnocamento di stamano annun- 
zia cho duo dei nuovi elottì assogsori, il 
Fornoni e il Franseschi, sono dimissionari. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
| Non sarà che verso il 18 corrente, sorive 


la Ziberté, che il maresciallo Mac-Mahon 


Estornai poo'anzi il dubbio cho i consi- | 


zione ottenuta | 


| 


| 


| lo scoppio di una rivoluzioni 


andrà nd assistoro alle grandi manorro d' 
tunno nei dintorni di Moulins, d'Orltans o 
di Rouen. Egli sarà accompagnato dal mi- 
nistro della guerra o da uflciali superiori. 

— Lo stosso giornalo assicura che îl mo- 
vimento prossimo nel parsonale del prefetti 
non avrà alcun carattere politico. 

— Lorà Lyons, ambasciatore dell'Inghil- 
torra a Parigi, (è, partito in congedo per 
Londra. 

— La corvetta Klzber da Marsiglia sogno 
ia squadra di evoluziono del Moditarraneo, 
che andrà in Cor 


— Il presidente della repubblica, con de- 


| oreto proposto dal ministro della guerra, ha 


soppresso îl 4° Consigli 
verno militare di Parigi. 

— Molti Consigli municipali hanno vo- 
tato doi sussidi allo famiglio dei soldati di 
riserva, allo quali il lavoro di qnei giovani 
ora indispensabile per vivere. Anche il Con- 
siglio genoralo del Rodano si occupò di quo- 

to argomento e votò dei sussidi ; delle So- 
cietà commerciali o industriali hanno deli- 
berato di conservare ai loro impiegati tutto 
© parta dei loro stipendi durante il servizio 
nella riserva. 

— La Gazette de Bretagne dico che il 
30 agosto l'arcivescovo di Ronnes ricevette 
la notizia ufficialo della sua promozione al 
cardinalato. 

— Noi crediamo sapore, scrivo il Temps 
del 2, che in una riuniono recentemente te- 
vescovi cho si occupano della fon- 
daziono di Istituti d'istruzione superiore, si 
agitò la questione del titolo da darsi alle 
nuovo Università. La maggiorauza della riu- 
niene pareva risoluta a designarlo sotto la 
danominazione di Università cattoliche 
quando monsignor Dapanloup prese la 
rola 0 dimostrò cho sarebbo più prudente 
limitarsi a denominarlo Università libere. 
Il di lui parero sarebbo stato adottato al- 
l'unanimità meno un voto. 

— I giornali parigini annunziano che il 
duca I)icazes, ministro degli affari esteri, 
riprese possesso del suo ufficio il 1°. Egli 
passarà otto gioroi a Parigi prima di re- 
cansi nella Gironda. 


AUSTRIZ-UNGHERIA 


La Corrispondenza politica dol 1° an- 
nunzia che il ministro del commercio ha or- 


di guerra dol go- 


dinato il sequestro già minacciato della for 


rovia Brannan-Strasswalchn, a speso 0 ri- 
soli dell'impresa. 

— Nella seduta del 1° dalla Camora dei 
doputati unghoreso venne data lettura d'una 
lettera di Francesco Deak in cui dichiara 
di deporre il suo mardato. La lettera venne 
rinviata alla Commissiono di verifica. 


GERMANIA 


Il 1° sottembro si è aperto a Monac 
Gongresso economico. Tl borgomastro E 


rbardt salutò l'adunanza in nomo della ca- | lettera, da lui indirizzata 


pitalo. L'uffiio venne cosi costituito : Brenn, 
presidento ; \eidert o Dorn vie-presidenti. 
SERBIA 

Un dispaccio da Belgrado 
viennesi reca : 

Grande entusiamo nella processiono di 
fiaccole fonuta iersera. Si cantarono inni 
patriottici 0 guerriori davanti allo sbita- 
zioni dei ministri © l'inno popolaro davanti 
al palszzo del principe. Tutto procodò col 
massimo ordine. Non ebbero luogo le te- 
muto dimostrazioni contro i conservatori. 
La polizia aveva dol resto adottati sovori 
provvedimenti. 


RUMENIA 


1 giornali di Iucarest del 4° annunziano 
cho lo elezioni suppletorio. per Ja_ Gamora 
od il Senato riuscirono favorevoli al 
verno; però alcuni membri dell'opposizione 
ricevettero dei mandati. Il ministro dolla 
guerra gen. Floresco è ritornato da Pietro- 
burgo a Bucarost. 


ASIA 
Leggiamo noll'Oss. Tri 
Dall' Asia centrale giungono notizio di 

nuova difficoltà. Si rammonta che tempo ad- 
distro un dispaccio dalle Indio annunziava 
Khelat. Un 
tal fatto, che interesserebbe in sommo grado 


‘, ai giornali 


il governo dello Indio, fu da questo preve- 


duto alcuno settimane prima, perchè în un 
foglio di Calcutta dol 3 agosto si può già 
riscontrare la soguento corrispondenza dal 
Sind superiore : 

«Abbiamo sintomi di un prossimo con- 
flitto: tutti i proprietari di cam 
carri hanno ricevuto ordine di tenor pronti 
i loro mezzi di trasporto per il servizio del 
governo ; probabilmente si ha in vista una 


una guerra coll'.Afghanistan ed eventual- 
monto colla Russ 
Da telegrammi dall'Afghanistan risulte- 
rebbo cha Nuroz-khan abbia battuto o fatto 
prigioniero il nuovo bakim (governatore) 
di Lalpura, Zardan-khan. Dicesi cha l'omito 
abbia intimato a tutti gli uomini abili al 
servizio, di formare una milizia cho vorrà 
giornalmente addestrata allo armi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale de) 4 settembro 
contiene : 


dichiara Istituto 
1 Collegio convitto 
di Modica, provincia di Siracusa. 

2. R. decreto 23 luglie del ministro dello fi- 


giarni dal magazzino di deposito di Saline-Ba> 
lotia, ia fissato por un triennio a dataro dal 
1° luglio 1875 în centosimi ottanta por. ogni 
quintalo metrico. 

3. RR. decreto 20luglio che autorizza la Banca 
mutua popolaro di Ragusa, 

4. Disposizioni nol personalo dipatidonte dal 
ministero dell'interno, e dai ministeri della guerra 
* dolla giustizia. 


La Direzione generalo dei telegrai pubblicò 
i seguenti avvisi, in data del 2 settembre 
Sì fa noto che il cordone sottomarino fra Syra 
@ Chio è ristabilito, In seguito n. ciò i telo- 


grammi por Chio sono nuovamente istradati per 
la via di Zanto, elle è la meno costosa. 
Firohzo, 2 sottembre 1875. 

TN 1° corrento in Mossagno, provincia di Lecer, 
ed il 2 in Omogaa, provincia di Novara, è stato 
aporto un ufficio telografico govornativo al ser. 
vizio del governo o dei privati con orario limi. 
tato di giorno. 


CRONACA DI ROMA 


Quosta mattina ci siamo recati a visitare 
1° Orfanotrofio di T'ermini. Esso ha molto 
migliorato per la parto materialo, e sono 
stati fatti parcochi restauri nescssari , fra 
cuì quello dei dorz.toî degli alunni maschi, 
ed imbiancato lo pareti dei corridoi , dei 
portici 0 dello scalo. 

Il numero delle officino ascende ora a 14, 
compreso lo ultimo nuova costruito, ave la- 
vorano i litografi, sellai, intagliatori in le- 
gno, doratori, verniciai,  tipografi 
di libri, ebanisti o falognami, stagnaî 

zieri , continatori ® tornitori , calzola 
cappallai, fablri-forrai © scalpellini. 

Duocontotrentatro alunni dai 12 ai 48 anoî 
lavorano indofossamente in queste officina 
por lo arti o mestieri por î quali hanno 
maggiore inelinazione. 

In questo momento tanto î maschi che la 
fommine dell'Ospizio sono oceupati a com- 
piro i lavori che dovranno figurare all' 
sposizione che si farà nell'Orfanotrofio stesso 
nel prossimo meso di ottobre. 

La saluto degli alunni è goneralmento 


poveri ragazzi, ba diminuito 
di molto, e il numero degli affetti da que- 
imo relativamente al 


dhe 7 malati e questi non gravemente, e 
sopra 120 alunni è al certo poca cosa. 

Con tutti i miglioramenti eseguiti nei 
vari locali dell'Istituto, lo speso in que 
st'anno, comprese circa 10 mila lire di 
retrati pagati, non sorpasssranno che di poso 
le L. 300,000, mentre nel 1874 ascesero a 
L. 442,081 63. 

Dopo quanto abbiamo esposto, non ci re- 
ata cho congratularci coll'egregio = 
cav. Querini che presiedo i'Orfanotre 
che non lascia nulla intentato por riusci 
a rendere quell’ Istituto di carità non solo 
disciplinato, ma bene accetto agli alunni 
stessi, i quali vi stanno allogri o volonte- 
rosi, quasi fossero în seno delle loro fa- 
miglio. 


LE SCUOLE FEMMINILI MUNICIPALI 


Dall'ogregio avv. Marchetti 
| municipale, ci viene comunic: 


assessore 
a seguento 
ll'Osservatore 
| Romano. Noi la pubblichiamo di buon 
grado , perchè quanto si dev'essera corag- 
giosi nello svelare i fatti che possono 
minuire la fiducia dello famiglie nelle pub- 
bliche scuolo © nol chiedero cho vi si metta 
riparo, altrettanto conviene essere onesti nel 
riconossore il proprio errore quando i fatti 
accennati sono falsi od inesatti. 

Ecco la lettora 


Roma, 4 settomibro 1873. 
On. signor Direttore 
dell'Ossorvatore Romano. 

Nel N. 490 del suo giornalo con parole 
inconsidi fa una descrizione ben poco 
lusinghiera dello nostre scuole comutali 
femminili, © così delle maestro che vi pre 
siedono, como delle alunno che le frequen- 
tano. 

1 giornali liberali della città, e l'Opi- 

nione per la prima, si volsero alle autorità 
municipali invitandole ad appurare dei fitti 
che gttavano il discredito sulle notre 
scuolo. 
*Uieio dell'istruzione non mancò di far 
subito lo possibili indagini , 0 specialmente 
procurar di avere in mano quei documenti 
cho il suo articolista diceva essoro pronto è 
mostrare. 

Ora è bene cha il pubblico per il mezzo 
di cotesto giornale medesimo conosca il ri- 
saltato dell pr. tiche fatte. 

Ila già sa che l'ispettore scolastico mu- 
picipalo con l'ispettore regio, rocatisi presso 
catosta Redazione, si ebbero por iscritto una 
dichiarazione, che la souola a cui sì allu- 
deva nell'articolo è quella in via dell'Arco 
del Monte, o cho la lottora accusatrico, 
ondo l'Osservatore avova preso materia, 
ora firmata dal signor Domenico Canestrelli, 
piazza dei Branca, N. 22. 

‘on mancarono gl'ispottori di recarsi 


ansiosi di vedere questi documenti, 0 sl 
mano avore la narraziono dei fatti e l'îedi- 
cazione procisa doi nomi. Ma nulla di tutto 
questo. Le risposte del signor Caner.ili 
non furono che generalità, tergiversazioni 
patoie. Aggiunso di avor raccolte le 
del vicinato. Avendo nella sua lettera 
all'Osservatore asserito che tutte le maestre 
di quella scuola sono nuora venute, rimase 
nonza poler rispondero all'udire che non 
meno di oto sono romane in quella scuola. 
Protestò di aver voluto parlare d'un tempo 
passato, sonza ricondaro cho. nell'articote 
pubblicato parlava del presente, o senza ss- 
pero che Jo suddetto maestro sono a quella 
scuola da circa due anni 0 sono di famiglie 
conosciutissime. 
Von potondo mottere nulla in essere, foco 
comy arireagl'intorrogatorii uno sconosciuto, 
0 questi disse il malo-che più potò d 
scuola, ma sompre-sullo generali, senza po- 
ter accennare nd alcun fatto/o persona. È 
conchiuse cho l'articulo ora concepito in 
‘modo che nussun tribunale lo potzebbe con- 
dannare. Dichiarò cho l'avoro seritto « le 
tro usaro un lusso superiore allo sti- 
pendio © farsi della gioventà soempio nello 
nostra scuole, » è un sospetto o non una 
insinuazione calanniosa ; o il sospetto non 
potersi sottoporro al una pena, quale si 
convieno ai diffamatori ;- perciò non avere 
nessun timoro di citazioni nò di tribunali. 
Dopo tutto questo Ella chiaramento vede, 
sig. Direttore, che in certo matorio che si 
riferiscono direttamente all'onore di un'iti- 
tuzione così nobile vitale per la. società, 
bisogna essoro più cauti e delicati, avrui 
dovuto diro crscienziori, e non prestare a- 
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scolto al primo venuto, e giudicarlo e di- 
chiararlo degnisrimo di fede solo perchò le 
suo asserzioni solloticano la passione di 
partito. 

Non oosorre dirlo che il sottoscritto, pre- 
gandola d'inseriro nel suo giornale la pre- 
sonte lettera, è sicuro ch'Ella non mancherà 
a questo compito, che dopo la pubblicazio: 
dol suo articolo diventa per Lei un dovere, 
anche secondo lo vigenti loggi. 

L'Assessora della pubblica istruzione 
Ave. Mancuerti. 

Questa mattina , mentro gl'impiogati dol 
«azio-consumo entravano nel loro ufficio, si 
sono avveduti cho lo serraturo della porta 
erano stato forzato. Infatti, ignoti ladri e- 
rano penetrati, sembra, nella notte in quel- 
l'afficio o avevano portato via alcuni sue- 
chetti che contenovano ognuno cento lire di 
moneto di rame. 

Informatana dell'accaduto la Questura, sta 
facendo le più attivo indagini. 


Parecchi proprietari di vigno situate nel 
suburbio di Roma ed in jspecio di que! 
fuori della Porta Portese porgono preghiera 
arfinchè si estenda anche allo loro proprietà 
il beneficio dolla nomenclatura o numera- 
zione coma è già stato fatto al suburbio fra 
San Panerazio è Porta Cavallegi 

Noi cho già dovommo lodare wi 
iniziativa del nostro comune, giriamo tale 
preghiora alla Giunta ondo voglia conti- 
auaro nella via dello coso utili e contentaro 
i suoi contribuenti, specialmente quando si 
limitano a desideraro così poco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 settembre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
;a dolla staziono è di 49,m85: 
Barometro a meziodi = 7022 
Termometro Centigrado 
— Minimo = 17.8 


Relatia 
Nord. 
Cirrosst 
giorno «da 


Vento dominan 
Stato del c 


LOTTO 


del A settembre 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Municipio di Modena , per festeg- 
giare la presenza di S..M. iî Re in quella 
città, darà pure una rappresentazione in 


teatro. Verrà rappresentato un atto del ' cis tenova beni a! 


ust, coll'intersento della Società Orfeo 
renze, e vi sarà un balletto. 

— La Compagnia Pietroboni, 
applaudita al nostro teatri 
ritornerà nel prossimo mese 
ha dato principio coi Ioni rillici 
un corso di rappresentazioni nel teatro 
Manzoni di Milano. I giornali milanesi 


Ni 
tanto 


ottobre, 


tratti insieme ai cadaveri nella stanza mor- 
tuaria, si procadò alla recognizione di que- 
sti ultimi © degli avanzi degli abiti trov 
insiomo a quelle ossa, e la recognizione riu- 
sci completa. Lo ossa ritrovato apparten- 
gono al cadavere del giovanotto Luigi Bo- 
nechi, che scomparve dalla povera gua fa- 
miglia fino dal 9 marzo 4873, i genitori 
della vittima avendo ricemosciuto nei rima- 
sogli delle vesti quello che il misero loro 
figlio portava - il giorno in cui scomparre. 
Quella ossa, come è noto, furono trovati 
scavando îl pavimento di un sottoscala, che 
si trova presso la bottega. L'altro cadavero 
sepolto sotto Îl pavizionto della bottega, 
sobbene da olto mesi sotterra, fu trovato 
abbastanza conservato o fu riconosciuto per 
quello del giovanetio Arturo degli 1 
centi, scomparso fino dal 2 febbraio 18 

Gli altri duo bambini di recente uccis 
trovati pure in una buca nel pavimento 
della bottega, sono, como si disse, Fortunato 
Palladini 6 Serafino Martelli, scomparsi il 
primo la sera del 21 0 il socondo quella dol 
22 corrente; talchò ss per buona sorte non 
sì fossero a tempo udito lo grida del fan- 
ciullo Turchi, che il Grandi aveva messo 


nella buea del sottoscala, ovo era Jo sche- 
letro del Honechi, a quest'ora 5 sarabbero 
stati gli omicidi commessi dal Grand 


Eseguito le recognizioni doi cadate: 
procedò dai periti fiscali alla autopsia 
daverica, e si potò constatare cho non av. 

i lesiono esterna, 
ro che fossero stati uc- 


cisi por soffocamento. 


A confermar Ì fatto che ad uno 
dei cadaveri fu trovata molta rena iista‘a 
terra calesta in bocca 

Sello causo a delinquere, quella per ora 
che sembra la più probabile sì è che, es- 
sondo il Grandi deforme @ ridicolo e di ca 
rattero molto irascihile, egli volesse vendi- 


Il 


| 


le, dove | moita congetture. 


carsì dei dileggi o degli scherni di cui ora 
fatto segno dai ragazzi , ed erasi deciso di 


| ueidorno quanti giio no capitava fra mano. | 


I'oso si sa di ciò che egli ha detto negli 
intirvogatorii. Egli è certo però che si è 
mostrato molto calmo @ indifferente. Ha 
gato di essoro stato l'autoro di tanti 
lo atta meraviglio come siansi tro- 
i cadaveri nolla mia bottega , e di- 
‘a che se il Turchi urlava quando get- 
tarono a la porta, ciò faceva perchè 
egli aveva voluto dargli duo pacche per es- 
saro stato ripetutamento da quel ragazzo de- 
riso 0 burlato 

Pr 


Nella 28* estrazione, 
vinso il premio di lire 
tl 


Orribile nusassiali 
nell’Adige di Verona del 1 
Da qualche tempo domiciliava nel comune 
di Rovereto, ito di Cologn: 
Angelo ‘Tognouato, dall'età di circa 30 annî, 
ili in quei luoghi, e fu 
frate, Jcico, doll'ordino di S. Francesco, nel 
cor S Pancrazio di Viconza. 
Il Tognoneto era nel paese oggetto di 
Il suo contegno ricordava 
Lo sì vedova solo per la 


— Leggiamo 


Îl #00 passato. 


ad | campagna 0 per lo strado del paeso; log- 


geva id alta voco libri latini. Espon 
suoi principî sull'infallibilità della Ci 
rivolta esclama. 


ssa. 
» Morinò contento solo 


lodano grandemente la Compagnia @ la | ugndo avrò uccisa rutto lo donne! » Aveva 


esecuzione di quella commedia, e trovano 


pienamente giustificati gli applausi del | Che j suoi parenti 


pubblico romano. 
— La questione del nostro teatro A- 
pollo non verrà risolta che alla metà di 
ottobre, cioè quando si riunirà il Con- 
siglio. Qualcuno teme che, ritardando 
fino a quel tempo, non si trovino più 
artisti disponibili. Vani timori! Sarà 
sempre disponibile il baritono Laici. 


—__________& 
Norizie Interne E Fatti VARI 


Leggiamo nella Lombardia del 3 

S. M. il Ro, dopo la rassegna militano 
di ieri di oui noi abbiamo reso conto, t 
nato a palazzo fra mezzo alla più cordiale 
ed entusisstica dimestrazione dei milanesi, 
fa del- prefetto o del sin- 
dichiarò commosso @ sod- 
to per l'accoglienza, pisna di sincera 
effusione, cho s'ehbs della cittadinanza. 

Poco appresso S. M. mandò il g' 
Lombardini a restituire la visi 
suo, tanto al prefetto che al sindaco. 

Vorso lo tre pom. il Ite è partito per 
Monza, în carrozza alla Daumont ; e per Je 
otto di sera faceva ritorno a 
compagnato sempre dal generale Lombar- 
dini. 

Benchè in modesto equipaggio e fosso già 
scesa la sera, venno subito riconosciuto e 
fatto segno a premurose dimostrazioni. 

Da una dalla finestre del palazzo reale, 
il Ro assistetto allo spettacolo della ialle- 
ria illuminata ed affollatissima. 

La sua partenza da Milano ebbe luogo 
stamani allo 5 
dallo primarie autorità civili © militari. 

Al sindaco il Re 
assai soddisfatto dell'accoglimento avuto, n 


soggiuuse cho facova sicuro assegnamento | '*ht0 la gente 3 


sopra Ja città di Milano, la qualo avrebbe 
non mono festeggiato l' 

di Gormania, Ja cui venuta disse qussi as- 
sicurata pel giorno : del veoturo mesa di 
ottobre. 

Leggiamo ne! Piseolo di Napoli del 3: 
S. A. R. il principe Umberto, dopo avaro 
assistito l'altro giorno allo dilficili manovre 
tella squagra, mandò all'un. ministro di 
marina un telegramma di congratulezione 


| 
sovente, colla voce autorevole e coi modi 


| 


i, osseguiata alla stazione, 


i dimostrò di nuovo | delirante, assai 


imperatore Guglielmo | 9888 © 2 


La prestezza 0 la precisione dui movi-| 


menti della squodra furono veramente am- 
mirabili, poichè in pochi minuti fu eseguito 
lo sbarco di 20 caunoni e di 400 uvmini, 
cho simulavano un attacco. ; 

Il principe sarà di ritorno in Napoli er 
coladì prossimo 0 si tratterà due giorai, 
dopo i quali partirà pel campo di Ceprano. 
Verrà ,con' l'Exploratore. Il Messaggiero 
resta di stazione nelle acquo di l’alermo. 


Ancora dell assassino del ra- 
maxi. — La Nazione giuntaci, oggi ha 
i seguenti ulteriori particolari sull'atroco 
misfatto commesso all'Incisn: 

Raccolti con ogni cura gli evh-letri 0 


Ì 


| 
Ì 


| 
I 


paura di essere ucciso , © ripotova sovopto 


por avero l'eredità de 
era minaccioso; è molti 
redo ricordano che, incontrandolo, erano da 
quest'uomo minacciati. 

Una persona sola riusciva a calmare la 
follie © lo escandessenze del ‘Tognonato: 
cisa ora una certa Carlotta Dusi , sorella 
del sindaco di quel comune, la quale eser- 
a su di lui una grando influenza, © di 


cortesi condurre il maniaco nel 
sua cast. 

In paese, chi si allarmava e chi non al- 
badava a questo stramberie. L'anno scorso 
si coreò di porre il ‘lognonato in qualche 
manicomio, 9a la sua pazzia non si riputò 
mai pericolosa. 

La mattina del 20 però fu fatale. Il Te 
gnonato, senza avor dato prima motivo d 
far sospottaro dello euo tristi intenzioni, 
vista a passare una corta Mai 
ia figlia, bumuina di anul 6, le 

alegagna, è, quasi fosse una bolvi 
ciecamente, como un selvaggio, con- 
tinuò a dar colpi sulla testa delle due vit- 
time, © poi allo braccia cd alle gambe, in 
guisa cho lo duo povero disgraziato cad- 


lilano, ac- dero immerso nel proprio sangue. La ma- 


dra 0 la figlia sono ora in uno siato gra- 
vissimo. 

fessuno era presento a tal fatto orribile; 
la sola Carlotta Dusi, quolla che avéa tanto 
assendento sul 'ognonato, trovavasi in quei 
diutorni e corse sal ]uogo dove aveva in- 


teso grida di soccorso. La malcapitata donna, 
lui, sperò subito 
fatto 


allorchè 
di ricondurlo alla ragione, come ave 
tanto altro volte, e gli andò inconi 
parlargli. Ma il ‘Tognonato, sempre cieco o 


di colpi di coltello alia testa. Frat- 
iccorrova in massa sul luogo 
del delitto; il Tognonato corse nella 
I fratello che cercava. disarmario 
fori la mano. 

1 reali carabinieri lo arrestarono alla fine 
La giustizia informa 

Il paeso di Roveredo è dolorosamente im- 
pressionato di questo senguinoso fatto. 

Puc principesse del Montenegro 
— L'Ossercatore Triestina, annunzia chi 
farono di passaggio por ‘Trieste due fi 
del priacipo di Montenegro, iu tonera età 
Prosoguirono il. viaggio per l'ietroburgo, 
dove entreranno în an istituto di educa- 
zione. 


Varietà 
JL REGNO D'ITALIA 


Carta muralevadt uso delle scuole pri- 
marie, dî G. Niccotxi. — Torino- 
Roma-Firenze , presso Ermanno Loo- 
scher. 

Senza nulla voler detrarre al merito 

di molte carte murali della regione ita- 


si| 


cho la Dusi 6 la ucoise | 


! liana che, particolarmente da alcuni anni 

in qua, furono pubblicate, por cura di 
| distinti‘ geografi, ad uso delle. nostre 
| scuole, possiamo dire che questa del si- 


Duecento cinquanta volumi sono già per- 
venuti , © sono collocati ; il resto sarà in- 
viato più tardi. 

La biblioteca che manca di quasi tutto 


| nor Giuseppe Niccolini riempie. renle | Stelo che ja questo secolo erasi pubblicato 


| mente un vuoto che da buon tempo è 
| lamenta'o dalle persone addetto all’inse- 
gnamento elementare. Al che siamo in- 
dotti dalla considerazione che assai più 
si otterrebbe nell'insegnamento geogra- 
fico se, a luogo di carte murali capaci 
di abbracciare nel loro quadro relativa- 
mente ristretto tutto quanto ha rapporto 
| colla geografia del paeso che si tratta di 
rappresentare, si potesse disporre di Ja- 
vori speciali, dei quali gli uni riflet- 
| tenti la geografia fisica. propriamente 
detta colle sue numerose divisioni, gli 
| altri la etnografia, gli altri infine la 
| geografia politica e descrittiva. Vor 
| remmo, insomma, che si imitasse anche 
| presso di noi l'esempio che da molto 
| tempo ci viene offerto da geografi stra- 
| nieri, tra i quali primeggiano , in que- 
sta sorta di lavori, gli illustri Ermanno 
I Berghaus, Emilio di Sydow ed Enrico 
| Kiepert. Con questo sistema si otter- 
rebbe, specialmente per gli allievi delle 
scuole elementari, un vantaggio incalco- 
| labile, quello della chiarezza. Imperoc- 
chè non è cosa punto facile ed accessi- 
| bile alla intelligenza dei giovanetti lo 
abbracciaro nella loro giustezza le par- 
| ticolarità geografiche di una regione, 
| quando queste si vogliano insegnare a 
| dovere, e non a larghi tratti ed incom- 
| pleti, e perciò in modo da produrre 
| nelle menti degli alunri più confusione 
| che altro. È queste difficoltà si fanno 
| anco maggiori per la regione italiana, 
| e particolarmente per la ponisola pro- 
priamente detta, nella quale la descri- 
| zione, a mo° d'esempio, dell'Appennino, 
| è per l'insegnante tale uno scoglio che a 
| bon pochi crediamo sia dato di superare 
con successo. 
Per queste ragioni riteniamo che l'uso 
| di buone carte murali aventi uno scopo 
speciale e ben definito debba riuscire 
grandemente vantaggioso a quelli che 
| muovono i primi passi nello studio geo- 
| grafico, 0 non possiamo a meno di faro 
buona accoglienza al lavoro del signor 
Niccolini, il quale si è proposto per fine 
principale di porci dinanzi la divisione 
amministrativa del Regno italiano è 
| quella, che si potrebbe chiamare storica 
o regionale, in compartimenti  territ 
riali. . 
In ciò sta appunto il vero interesse 

di questo quadro murale. In esso non 
havsi superfluità nè di catene mon 
gnose , nè di bacini fluviali o di altro 
che più da vicino riguardi Ja geografia 
fisica del nostro paese: lo studioso non 


| governo italinno per ottenere la 


intorno a Cioorone ; dev” essoro più d'ogni 
altro lieta di vedoro colmata una così do- 
plorevole lacuna. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il so- 
guonie telegramma cho il presidonto del 
Consiglio provinciale di Caltanissetta ha di- 
il presidente del Consiglio dei 
lermo : 

| «Il Consiglio provinciale, cominciando 
| oggi le suo sedute, informato dal signor re- 


gio commrissario del fausto arrivo a Palormo 
di S. A. R. il principe Umberto @ dello 
ovazioni ricevuto da quella poj 
| sociandosi al giubilo di Palermo, 
S. E. il president del Consiglio 
atri di esprimero al Principo 
più vive congratulazioni o În_ gi 
popolazioni di questa provinsia, di cui il 
Consiglio si fa interprete. 

« Una Commissione oggi stess» nominata 
presentorà a S. A. R. isuoi profondi 0 fe- 
deli omaggi. » 


Leggiamo nel Journal de Gendecin data 
del 3: 

La leggo sui culto esterno, e sulla proi- 
biziona del costumo ecclesiastico , è stata 
promulgata dal Consiglio di Stato. Ieri essa 
fu allisca nol Cautono 6 divenne esocutori 
a cominciare da questo giorno stesso. » 

— Un dispaccio da Madrid snnunzia cho 
Ia flotta cantabrica bombardò, il M agosto, 
Lequeitio © cagionò grandi danni a questa 
città. Il bombardamento continuava il giorno 
4 corrente. 

— Un tolegramma di Friburgo all’ Uni- 
vers annunzia la partenza per Parigi dol 
vescovo di Strasburgo , il quale porta 40 
mila franchi, raccolti nola sua diocesi, jer 

i inonda: 

— La Libert? assicura cha l'ambas 
austro-ungarica ricovetto l'avviso uflicia 
del prossimo arrivo a Parigi dell' impera 
trico d' Austria, la quale vi farà un sog- 
giorno di breve durata @ nei più stretto i 
cognito. 


ta 


— Il National dice che il ministro degli 
affari estori ha iniziato delle trattative col 
tituzione 
d'una parte degli archivi della Savoia, 
masti in Italia dopo l'annessione. 


L'ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA DI SEÉDAN 


Il Times del 2 dedica il suo primo ar- 
ticolo all'anniversario della battaglia di 


| Sédan. Secondo il giornale inglese, lo con- 


vi trova che quel tanto di cui abbisogna | 


performarsi un concetto abbastanza chiaro 
delle condizioni oro-idrografiche del suolo 
italiano. Da ciò ne consegue che la sua 
| attenzione può fissarsi in modo liberis- 
simo sulle divisioni di cui si è parlato, 
sonza che ne venga distolta da un nu- 
rcero troppo grande di nomi e di dise- 
gni. Si aggiungono la scelta e Ja dispo- 
sizione dei colori, i quali permettono al- 
l'alunno non solamente di fissare da se 
stesso e colla massima facilità i confini 
di ogni compartimento e di ogni provi 
cia, ma ben anche di farsi una sufficiente 
| idea della loro estensione territoriale tanto 
assoluta, quanto relativa. 

Certamente il lavoro che stiamo esa- 
minando non va esente da inesattezze. 
Tra le quali Ja rappresentazione di al- 
cune fantastiche zone montagnose «lella 
| penisola, come sarebbe Ja serie di alture 
| che attraversa la perisola Salentina sino 
al Capo di Santa Maria di Leuca, la 
mancanza quasi totale dei monti Subap- 
pennini, la poco esatta descrizione di al- 
cuni fiumi, quali, ad esempio, dei corsi 
| superiori del Tanaro e dell’ Adda, del 
| corso inferiore del Reno ; lo aver dato, 
! come indipendenti, alcuni bacini lacustri, 
come il lago d'Orta e quello di Lugano, 
i quali formano invece un sol tutto col 
bacino principale del Ticino, e poche al- 
tre che la brevità di questi cenni c'im- 
padisse di porre davanti al lettoro. Ma 
questo sono piccolo cose che non pre- 
giudicano punto il valore intrinseco della 
carta murale del signor Niccolini. Nella 
| quale ci piace infine di riconoscere e 
l'accuratezza usata dall'autore nella in- 
dicazione di tutto lo linee ferroviarie 
| delle gomene telegrafiche sottomarine 
la non comune eleganza litografica , la 
quale torna di molto onore al rinomato 
stabilimento torinese dei fratelli Doyen. 

Noi raccomandiamo caldamente il nuovo 
lavoro del Niccolini a tutti quegli stabi- 
| limenti che banno per fine lo sviluppo 
dell'istruzione elementare, persuasi come 
| siamo che essi ne ritrarranuo vantaggio 

grandissimo. i Hi 


+ 


NOTIZIE ULTIME 


Il prof. Boot d'Amsterdam , che fu rap- 
presentante di quella Università a Leyda 
nello feste del torzo cent 
fondazione, ha fatto dono all'Università di 
Roma della ricca 0 progevolissima bibli 
toca Tull , con cura particolare da lui 
messa intieme nei quarant'anni dei suoi studi 
prediletti intorno a Ciosrone. 

Il dono cospicuo fu accolto dal rettore e 
dal Consiglio accademico con vera grati- 
tadine, o all'illustre donatore fu data noti- 
zia come , pur maggior comodo degli stu- 
diori, il Consiglio stesso averso deciso di 
far collocare la ‘preziosa raccolta in uno 
speciale scompartimento della biblioteca Uni- 


veraitaria, con particolare indicazione del 
nome del: gonoroso donatore. 


seguenze di questa battaglia furono più va 
giose all'umanità che se il vincitore fosso 
stato Napoleono IL, 

« So l'imperatoro avessa vinto a 
avsebbo d'sprezzato le minaccio dell 
luzione ed avrebbo cercato soltanto di con- 
solidare il sistoma imperialista. I france 
avrebbero ottenuta appunto altrettanta 
bertà quanta ne sarchbe stata compatibilo 
coll'assoluta sovranità d'una famiglia o non 
più. Essi sarebbero stati mantenuti in quello 
stato di tutela che assicura la calma porchè 
il vapore è rinehiuso ormeticamonte, ma 
cli'è sempre seguita da un'esplosione. Scor- 
gendo i trionfl riportati dal governo d'un 
uomo, la fede dell'Europa nelle istituzioni 
parlamontari sarebbe stata indebol: 
paziento ignoranza avrebbe preferito i mi 
risultati del despotismo. La passione fra 
ceso per la gloria militaro avrebbo ricevuto 
un maggiore impulso di quanto n° 
trionfi del primo Napoleone 

« Il culto dol successo sarobbe stito a 
più nuova e potento forma d'idolatri 
molto peggioro nei suoi effetti morali 
rebbo stato il potere cho un impero vitto- 
rioso avrebbe posto ne!lo mani della Chiesa 
cattolica. 

« Il elero sarelibo stato csente da con- 
trollo fincliè olliediva ai dettami dolla Corto; 
il potro temporale del l’apa sarebbe stato 
conservato, malgrado l'insistenza dell'Italia 
unita; l'influenza del più grande imparo del 
mondo sarebbe stata. posta al servizio del 
cattolicismo, e quindi d'un potero eceles 

ico che dichiarò Ja guerra alla civiltà 
moderna. Tutto questo calamità vennero €- 
vitato colla hattaglia di Sédan. Non diremo 
oh'essa benefici assoluti. La 
Germania, Jo, non è un mo- 
dello di giustizia politica, como non lo è di 
cortosia. 

< Il suo spirito militaro è funesto, qua 
d'anche abbia per giustificazione la propria 

lla 


fertile d'im- 
Nondimeno la sua veracità, Ja sua 
onestà, la bontà del suo spirito pubblico, il 
testantosimo, con tutti i 


IL DEBITO PUBBLICO 


DEGLI SYATIUNITI 


Il Times ha per dispaccio da Washiog- 


ton, 1°: 

« Il debito pubblico degli Stati-Uniti di- 
minui riel meso di agosto di 1,585,000 dol- 
Jari. Il numerario nel tesoro ascendo a 
71,117,000 di dollari e la circolazione le- 
gale cartacea a 4,002,000 dollari. » 


(Dispaceto part. dell'OPINIOVE) 


Sam Remo , 4 settembre. — Alcuni 
impiegati d>lla Casa di S. A. R. il Duca 
d'Aosta vernero qui © fissarono per la 
prossima ‘stagione’ gli stessi villini del- 
l'anno scorso; 

Le LL. AA. giungeranno nella prima 
quindicina di ottobre. 


GLI ARRESTATI D'ARCEVIA 
(ispacelo part. dell’OPINIONE) 


Ancona, 4 settembre. — La Camera 
di Consiglio. di questo tribunale corre- 
zionale, con ordinanza di questa mattina, 


‘ha dichiarato legittimo I° arresto dei di- 
ciotto imputati di ribellione in Arcevia. 
DI essi, cinque sono stati ammessi alla 
libertà provvisoria mediante cauzione ; 
nove senza cauzione ; e quattro sono ri- 
masti in carcere. 

Le relazioni che ci ventero recato dai 
giornali d'Ancona non asconnavano a fatti 
di ribellione, o la stessa doliberaziono della 
Camera di Consiglio ci dimostra cho que- 
sta non a loro attribuita una grando gra- 
nono già 
fuori di carcere, o nove di questi senza 
cauziono. Del resto aspettiamo il seguito e 
la fine del processo, che speriamo sarà con- 
dotto avanti con tutta l'alacrità. 


Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente il seguente dispaccio 
particolare: 

Palermo, 3 settembre (ore 18 30).— 
Il ricevimento fatto al principe Umberto 
è stato splendido per folla accorsa , per 
dimostrazioni di entusiasmo (V. dispac- 
cio di sopra). 

Giunto a palazzo, il Principe ha rico- 
vuto tutto le autorità locali e le varie 
rappresentanze © deputazioni. Questo ri 
cevimento durò più di tre ore. 

La città è imbandierata e Ja popola- 
zione festante. 


—_— ——<——_ _—_—_—_—_T_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Spezia, 3. — Alle ore 5 pom. è 
giunta la squadra inglese, composta di 
4 corazzate. 

Castellamare di Stabia, 3.— Par- 
tendo per Palermo, S.A. R. it principe 
Umberto, presidente onorario del Comi- 
tato internazionale per la erezione di un 
monumento ad Alberigo Gentili, suto- 
rizzò il deputato Mancini, presidente sf- 
| fettiro , ad approvare nel suo nome il 
manifesto agli italiani da pubblicarsi nel- 
l'apertura della pubblica sottoscrizione. 

Londra, 3. — Il vascello inglese che 
ieri colò a fondo in seguito alla colli- 
sione, è il Vanguard a non l'{ron Duke. 

Londra, 3. — Il Pimes ha da Costan- 
tinopoli 

< Server pasciù, commissario della 
Porta presso gl'insorti, ricevette l'istra- 
zione di pubblicare a Mostar un pro- 
clama , assicurando che il governo non 
permetterà che si commettano più atti 
vessatori ei illegali. Egli deve licenziare 
@ pupire i pubblici funzionari colpevoli 
di oppressione : costituire un tribunale 
speciale per esaminare le domando di 
coloro che ebbero a subire trattamenti 
arbitrari e dare ad essi una soddisfa- 
ione; richiamare coloro che furono esi- 


della Commissione consolare , partendo 
oggi da Ragusa, arriveranno a Mostar 
il giorno 5 corrente. 

La stessa Corrispondenza dà alcuni 
dettagli di un combattimento avvenuto il 


i | 30 giugno presso Kassaba, nel quale gli 


| insorti rimasero vittoriosi, mentre le 
| truppe turche avrebbaro subito perdite 
| considerevo) 

La Corrispondenza polilica ha infine 
da Jlelgrado che il governo serbo prende 
grandi misure militari per difendere le 
frontiere del paese. 

Parigi, 3. — I giornali pubblicano 
una lettera del generalo Klapka, il quale 
ricusa di andare a comandare gl'insorti 
bosniaci , dicendo che egli non vuole 
combattere i turchi, che furono i soli 
protettori degli ungheresi nel 1849, a 
profitto dei serbi , che furono i nemici 
accaniti ilegli ungheresi. 


Palermo, 3. — Questa sora il prin- 
cipe Umberto, accompagnato dal presi- 
dente del Consiglio, dai ministri Bonghi 
e Finali @ dal sindaco, intervenne alla 
rappresentazione al Politeama. 

S. A. fu salutata con lunghi e ripe- 
tuti battimani, e nell’uscire dal Politeama 
fu pure vivamente acclamato. 

Vienna, 8. — La Germania, par- 
lando del progettato pellegrinaggio dei 
tedeschi a Lourdes, dico che i promo- 
tori di questo pellegrinaggio e i pelle- 
grini non devono in nessun caso lasciarsi 
persuadere a rinunziare al loro pro- 
getto. 

San Prancisco, 3. — 1 principali ca- 
pitalisti sottoserissero 4,800,000 dollari 
per mettro la Banca di California in 
condizione di riprendere gli affari. 
‘Aja, 3. — Il Congresso perla riforma 
o la codificazione del diritto internazio- 
nale approvò una mozione di Richard, 
la quale esprime sensi di soddisfazione 
per l'adozione del principio dell'arbitrato 
da parte di diverse legislazioni e spera 
che l'esempio troverà imitatori. 
forlì, 3. — La Repubblica del- 
l'Equatore fu posta in istato d'assedio. 

Parigi, 3. — Il Memorial diploma- 
lique dico che lo istruzioni inviate agli 
genti francesi în Oriente tendono prima 
di tutto alla pacificazione degli animi e 
al mantenimento dello statu-guo. 

Ragusa, 3. — 1 signori Vassiteh, 
Lichtenberg. De Vienne 6 Jastrebow, 
consoli d'Austria-Ungheria, di Germania, 
di Francia e di Russia, che fanno parle 
della Commissione internazionale , soro 
partiti da Rogusa per Mostar. Gli altri 


direttamente. 

Madrid, 3. — La Gazzetta annun- 
zia che Do y. con 4000 uomini © 
100 cavalli passò per l'Aragona nei din- 
torni di Canfrano. 

Altri dispacci dicono che egli abbia 
2500 uomini je che cerchi di entrare 
nella Navarra por le strade delle mon- 
tagne. 

Due divisioni sono partite dall'Ara- 
gona 0 da Tafalla per combatterlo. 

La fregata Vittoria bombardò Ondar- 
oa, sulla costa cantabrica. 

11 conte Hatzfeld, ministro di Germa- 
nia, si recò a visitare il re Alfonso. 

Palermo, 4. — Oggi al’’ana e mezzo, 
coll'intervento del principe Umberto, del 
presidente del Consiglio e dei ministri 
Finali e Bonghi, ebbe luogo la solenne 
inaugurazione del Concorso agrario in- 
terprovincialo per la Sicilia. Il presi 
dente, duca Reitano, lesse un forbito 
discorso d'occasione. Il ministro Finali 
rispose e quindi in nome del Principe 
dichiarò aperta la Mostra. 

Parigi, 4. — Notizie di Vienna assi- 
curano cho Ja Serbia reclamò a Costan- 
tinopoli contro Ja recente violazione del 
territorio serbo. 


SE DI COMMERO! 
ROMA E) 4 


PILEPIA AHI ITA So 


ttonita Italiana 5%, 
Inprostito Nazionl 
ito piccoli pessi < 
>  Stallonato . « 
QUO Boni Feel. 5 %e ; | 
Monicipio di Roma " 
Crod. Fond. . Spirito 
Gertiie. ani Tesoro 5% 
Dotto umimn IN40-68 
Prostito romano Hi 


Qubligazioni dotto. . . | 
Strade fre moridiouai | 
ioni Borid. 6 I, (ore 
Bociatà Roo. Mulo. 
Anglo-Rom Gus | 
Gaz di Civitavocchia | |» 
Comp. Fondiaria iainna | 


BORSA DI ROMA 
4 sottembre 1875 (oro 1! 112 n.m.) 


IILIIHI 
FIPLIIETTI 
Ù 
I 


| 
I 


bimo oggi una quasi completa nullità di 


affari în Rendita, la qualo per qualche partita 
iasignificanto fu' pagata 77 07 112 five meso, 
domandata. 


restando 
Piuttosto 
0 il Tito 


o Cattolico a 80.00, 
tivi entrambi. 


ali 484 nomi 


ustamente e scacciare tatti gli | Mitiorato il Turco, contrattato da 38/65. 
{agio SIA cn 
|< La Bulgaria è complelamente tram- ||. fraeia po 106.96. 
quilla. » Londra 3jm 20 98, " 
Vienna, 3. — La Corrispondenza | Oro 21 52. 
polilica annunzia che Server pascià ar- {Ove 412 pom) 
riverà oggi a Mostar e cho i membri | Fota Rendita vonne caduta a 77 07 1}? fine 


mese, per chiudere 77 00 a 77 07. 
Più dobolo il Turco, offerto a 38 60. 


FIRENZE 
Roadita Italiana 5 %, 
Napoleoni dro. «e 
Londra 3 mesi. 

Francia a vinta; 
Azioni Tabucchi . - 

Ar Nanea Naz. (nuove) 
Strado forr, Moridionali 
Oubligazioni detto 


PARIGI (ore 3.10 pom) 3 
Rendita francoro 3 © | 00.52 
5% 


VIENNA 2 3 
Mobiliare... «| 20660] 20050 
Lombardo 111: ::) 250] 0950 
Fianca Anglo-Ansîrinca | 9850| 98 
Austriacho. . . .. 208 75 
Banca Nazionale 9Ì7— 
Napoleoni d'oro so 
Argento - 101 80 
Cambi 415 
Cambio su um 75| us 
Rondita Austriaca 7938] 7335 
» inearta| 6080| 6080 
mk.......| 8480| 8450 

RERLINO 1 2 
Austriache 4050, 46— 
17550 | It 
so—| 306% 
m-| nl 
Rondita Tures ;;;//Î T2| 27 

LONDRA 2 3 
Cons. ingl.du 9458 a Q43dyla MI? a = — 
RR SRL 


Rendita It! 
Ti 


eee e m TV) 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rowmaro Giovanna, Gerente, 


EDIZIONI E0ONOMICHE ‘R:0ORDI 
Rotin, Corso, 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Anta, N. 474 è 475 (Y. 


| 
| 
i 


effotto della leggo 7 luglio 1860, n. 3030, e 6 agosto 1867, n. 3848: 


4; Tibolla N. 4840, — Nemwifa donòminata Vallo del Fico, Portello o Largo di Montagna, composta di torreni seminativi. cl a 


en Porto d'icqui, altuatà nel territorio del Comuno di Terrsclna © proveniento dal Capitolo Catto 
della superficio di ettari 190.70.50 o dell'estimo di scudi 1,758 37. Prezzo d'asta L. 24, 

drlento urbino ad uso Siaîla 0 Locanda, composto di N. 44 vani, sito in ‘Terracina nella 
niente dal Teologale e Penitenzioria neila Chiesa Cattedralo di Terracciua, del rodJito imponi! 
L. 13,903 90. — 3 Tabella N. di 


provorionte dal Capitolo Cattedrale di San Cesareo in 


INTENDENZA DI FINANZA IN R 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 7 ottobre 1875 nell’ Ufficio della R. Pretura , | 


di Sezze, si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli S 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge nda 
Tabella N. 4815. ‘Terreno seminativo situato nel comune di Sermoneta 


niente dal Capitolo di Santa Maria in Sermoneta, della superficie di ettari © 
sondi 2479 60. Prezzo d'asta L. 20,865 01. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno ‘6 ottobre 1875, nell'Ufficio della R. Pretura in Terraccina si pro- 
cederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoindicati , pervenuti al Demanio dello Stato per 


24. — 2. Tabella N. 821. Fab- narrata 
ia [Nazionale limitrofo al mare, prove- | | da AURELIO GOTTI 
|| | Direttoro delle RR. Gallerio di Firenzo ad Amministratore 


di L. 623 88. Prezzo di 
bbrleato urbano in duo corpi riuniti di N. 7 vani, sito in Torrao! 


| 
«| aporia; I OA i | 
È aj | Prezzo L. 15 
tabili sottoindicati, perves Fratichi 0 raccomand iti în provincia, in- 
io 1866, N. 3036,e 6 agosto 1867, N. 3848. | iù ). Rivolgorsi all'A- S 


Avriso, d'Asta 
N. d74. 


reni È 


SD = è “ | 
///WICHBLANERLO BUONARROTI \ 


n l'aiuto di nuovi documenti N 


dralo di S. Cesareo in ‘l'orraciva 


Buonarroti 
due volumi in-R 
Pollastrini, Ciseri, 


via delia Croce 
con ritratto di Michelongelo, disegi 


| dolla Mallori 
i 


rracina, del reddito imponibile 


i 
il c French 
il Cassioli, Sy 
mi cia * | Albero gonoalogico della famiglia Iuonarroti, tro fuc-simili di Mi- 
t],.] A N°125 slangelo, denguo fotligraico del modello della cupola di Saa || 
|| Piotro, tro madrigali di Michelangelo posti in musica da 7 


via Caccia. 
BL 


contrada Orcali, prove 
120.60 e dell'estimo di || 


fm 
(Lago di Ginevra) 

Il dominio © castello di Prangi-s, sitrato sulla riva del lago di Gine- 
era dova trovànsi riuniti into le comolità moderdo ‘antita residem 
princi e G'rofitio Bonapîrib) vene mélso in ven 
dagli altusli suoi proprietari i signori fratelli Lucas, 
sta magnifica su) lago, sul Moni-Blaoe © sul lura, venti mi 
ilo da Nyon dove si trova la stazione delia strada ferrata @ dei bal 
telli a vapori. 

Per più 
Sireot a Lent 
notare 


pii schiarimenti dirigorii ai signori Laras, 5, Grest George 
nori Vigoier, notaro a Ginevra; 1. Mardheny. 
Nyon; Genton e 0°, banchieri a Vevoy. 


CARD BOPRE DRS BAIN 


ET CASINO 


EAU BROMOIODUI 


VALAIS SUISSE 


| vB. On v'ort admia quo sur production d'ane carte délivrée par 


TELA. D'ARNICA GALLEANI. 
ita tela è il rimedio più 


PILLOLE BLANCARD 


‘al Joduro di fergo inalterabile ic il Si i dl 

APPROVATA DALL' AGCADIMIA DI MEDICINA DI PARIOH 202 (iii zio Pi 
Ln te perl fa 

7 0g fia presto Iesso delta scheda e, 

OUAT O) nca di porto sci Regno L. 1 40, 

Digi e na 


di un etiche 


+ BILANCIE INGLESI stona SOLFOROSO 


TASCABILI i que Dara) 


i © per tortetta 

1 Questo, vitro all 

orvo a far scomparire lo piccole 
ha puro azione 


del chimico N. Stre 


Contro l'impotenza derivata dal- H 
Taboso del piloeti, o doll'là. | 
Questa pasta, tonica per cccel- | 


larmonta »o- 


enza, agisce parti 


pra gli organi gonitali. Lunghe e posi, seiplicimime, di molicuno osa Tnt 
sperienze 3 SÌ solità @ | rei garantiti pre og 
costume l'abuso della vita, ci tato deisa marina inglese ed vendita in Rota 


sero al perfezionamenco di qu eciabore, vicolo doi 


icqua, utilissime a tutto le Taboga, sia 
famiziie, case di commercio é Pozzo. 54 


in Roma, all'Acenzia A 
‘acciabore, vicolo del 


Taboga. vi 
Pozzo, SI 


BENZINA Are — a 
rettiicata e profumata 1 QDORE DEI PIEDI SUDATI 
pet. togliere L'Hydrocérasine 

LUNQUE MACCHIA aqui di 
‘sopra atofle di neta, lana, ec 


UMATIS 


ito del 


iti, piazia Croci= 
Itiauchelli, vicolo 


MI 
b; 


'tta izienica, distrugge 
tivo odore del 
Senza anventare, 


Prezzo della boccetta cent. 80. de 
Ai rivenditori par quantità non ma _j le Lunghe marcio ed è an 
note di + scomtodi» © orrativo delle gelature, 
tec 3.80. proposito le tosti 


Roma all'Agenzia A 


s è fa Roma presso l'Agen- 
vin Cascial ta i 


Pnp 


È 


o di 


Tn Roma piazza della Minerva n 


È D'AFFITTARSI TUTTO IL GRANDIOSO PALAZZO 


compesto di 5 piani e terreno, decor:to signorilmente con x: 
perenne con rispettivi bagni, dose è !ntrino ingieso. ( 
è compesto di 48 camera o cucina 0 volendo xi può sud! 
Per Jo trattative dirigersi in piszza Navone N. 40: 
guor Cattaneo, negozianto di mobili 


della 
en-preparatore 


Agenti pe TI 
I è C Milano, via Sala, 10, 
vendita în dettaglio nelle pri. 


SOCIETÀ PER L'EDUCAZIONE LIBERALE 
SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 


Fine che si propone la Scuola 
La Scuola di Scienza Sociali, di esi la Società per l'educazione Hberale, ha deliberata l'apertura, sì pro- 
ruzione e l'ducazion 

4) Al Fiovani cho per condizi 
potblici. a vogliono essere addit 
© d'ogni natura 

I) Aî Eiovani che vogliono amuistarsi un titolo p 
ghi. ia partienlar modo presso # Ministero 

0) Ai giovani di famiglie aginte, che vogliono dirizere c 

5) Agli uomini d'oguì otà che sentono il desiderio di » 
nano il Îoro paeso, 0 conoscere a ibado i nostri ; 


Ordine degli Studi 
Gli studenti nella Scuola di Scienze Sociali in Firenze si compiono in tre anni, come ap- 
preso 


serale, 0 o al sinaggio degli affari 


icolari attitudiaî, aspir: 
allo 


in doi cittadini per lo cariche elottive, d'ogni 


un giorno alla fi 


una più fucile è 
e nell 


ro con pr 1 
atmainistrativi. 


Anuo è 


Anno 1 
Naturale, peof, comm. Ati 
to Cont 


ritto Civile. cav. prot. L. Lat E Diritio int sro 
frichi. prot. Carlo lens, Carle Fi , 
Economia Sociale, prof. Carlo Pra] ug toria de 


Fontanelli 
Diritto ( 


commercio, vr. Massi 


uzioniie e Storia 


prof. ave {miliano Giorrà. 


Diritto Penole, prof: avv. L. Sar 
Letteratura Politica, prof. comm mitiatelli. 

Paecuale Villari Storia del Diritto (eaca). 
AVVERTENZA. — Pei giovani che domandassero la Soristà ha deliberato ‘un Corso 

Preparalorio, acsiocché possano dopo un anno, presentarsi agli esami d'ammissione, dei 

quali si parla piò sotto. 


Ammissione Gli sami di Amon 
voglion 3,450 no 
x Firen: 


Alunni. — Coliro che s°iserivaranno come 


jovani dorranno $ 
giovani Alunni pagheranno alla Sccietà a titolo di contri- 


a) Conoscoro un 
taria potra ce 
scenza dolla 
mo di î 
‘prova per titoli o por. osame di una con- 
venient coltura generale. Così sì avracno per ti- 


Frequentatori. — Per esso 


seen an 
jcenza liceale: preparatorii all'U- iS e srla È 
ai cena i Tor ogni corvo di acc] tstonato dalle Soeata 
restiero o, 0 anehe pri= sl quale l'iscritto intende assistoro, 


Por il modo di pagasscato delle tasse tanto gli 
Alunni quanto i Frequentatori si rivolgeranno al 
Consiglio direttivo della Società. 


vato, ma 
Te mancanza di detti orane alunno 
verrà sottoposto ad un esamo costituito : 


î Di cato di Storia Greca 0 Ro- Inerlzi 
n quae servirà Caen Tia: jacriionl: mono aperta: a!tatto) oblobra a da- 
della coltura nello fottoro italiano. taro dalla pubblicazione dol prusente arviso. 

Dalla traduzione ralo di ua brano di Giulio Per iscrivorsi alla Scuola 0 avero schiarimenti, 
Cesare, o di Virgilio (Ei degli Uffici i giovani, o chi li rappresenti, potraono rivol= 
Ciserano o dei primi cinque libri di Tito, Livio. gorsi persomalmonte: 


Da un esperimento orale in filosofia ele 
montare. È 

"ND. Gotoro che presenteranno il diploma di Li- 
cenza Ginnasialo, Don sarînno sottoposti che a 
‘altimo t0-in filosofia. 
EQUENTATORI.— Por ascriversi como Prre- 
quentatori, non occorrono esami. 

Apertura della Scuola di Esami 

La Scuola di Scietzé Sociali sarà aperta nella 
prima metà del prossimo novembre. 


‘Al signor. marehbso: Matteo Riesi în Mirin: 
via Alfiri, N. 16, dalle 12 meridiano allo d pom: 
a ogri giorno della settimana). È 
Alla Segreteria del Circolo filologico di Firenze, 
via Tornabuoni, palazzo Ferroni, dalle 2 allo 4 
Mettievrara 

Ogni lettera dovrà, però, essere inviata al sud- 
dotto signor marchese Mattoo Ricci, sogretario 
del Consiglio direttivo della Società. 

11 Consiglio Direttivo 

alberi di Sostegno mareh. Carlo, pres — Galotti comm. avv. Leopoldo, vice-pras. — Ridolfi march. Luigi 
teri di Sto mate a PI" vio Pietro — Salvago march. Parie Mario =— Peruzzi comm: Ubil- 
faldico, s)plgata — Cambrie Digoy conto Guglielmo, supplente — Brunetti avr. Eagenio, segretario — 
Ricci 


tino, segretario. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


Brevettata S. G. D. G. 


Sistema semplicissimo, utile nell famiglie, e spocialmento 
ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. 

In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, nè 
spinto, si possono far cuocere uova, costolette , beafseacks, 
pesci, logumi, occ. 

Apparecchio completo di centim. 21 di diametro L. 
porto a carico del committente. 

Dirigere lo domande accompagnato 
Firenze all'Emporio Franca Italiano 
Panzani, 28. Roma presso L. Corti, pi 
num. 48. ì 


Vo CO DI INTRA 


nti, pei vocchi, foriti, donne 


metica, della qu 


vaglin postale a 
nai e C., via dei |) 
za doi Crociferi, 


via 


Alimento ricastituente poi convalos 
lo fanciulli doboli 


Rarconto + 


28, — Roma. presso L, 
colo del Pozzo, 47-18. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


vendo presso gli 
ronze, via Panicale, 
ogni coloro, ronza bisogno | via Dogana (i'onto Navi) 


Tintura Inglese Istantaneo - 


La sola cho ti 


Con questa cucina che fondasi sull'applica: 
lamento del calorico, si ottiene la 
somme) con soli 10 minuti di un buon fuoco. 

L'ecenomia che si ottiene con questa cucina è del 90 0/0 sul combustibile 
e del 50 0,0 sul condimento (sale). Si dice portatile perchè la chiusura. er- 
le è provvi 
duranto il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una snechetta 

iaggio per mezzo delle cinghie e maniglie, dello quali è provvista oste- 
riormente all'apparecchio isolatore del calorico. 
Cucine della capacità di litri 4 L. 15 


tabilimenti tipografici di G 
in Milano, via Stella, O 
in Ancona, Corso Viitorio Emanuvi 


RITROVATO IMPORTANTISSIMO! 


LA CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE 


Sistema CO) 


‘A 6 NIENRI con privativa 


jone del principio fisico dell’iso- 
ne lessata ed un eccellente brodo (con- 


la marmitta impedisce al liquido di scorgare 


» » 6 It 
n > 0 +25 
>» » 18 »95- 
» »390 n.45 
» > 40 »60t 


da NATALI all'Emporio in via del Coro; in Firenzo da 


L PRINCIPE SEREBRIANI 


i tempi di Giovanr 
Traduzione con noto di Login Sadler è G. L. Patuzzi 
preceduto da un discorso del professore ANGELO DE GUBERTINATIS. 
UN VOLUME DI CIRGA 600 PAGINE — PR:720 LIRE QUATTRO. 


il Terribile di A. K. TOLSTOL 


IVELLI in Roma, Foro Trajano, 
in ’'orino, via S. Anselmo, 11; in Verona, 


di Tavarli prima dell'apy hia la pello. Gli effetti | 
nono garantiti. Nostuo peric a | 
II fiacon L. 8, franco por ferrovia L. 0,80. 


Dexnouw profumioro a Parigi, ®, Cite Bergère. 4 
Dirigora le domande accompagnato da vaglia pontalo a Firenzo all'E |. cotroso di questo 
rio franco Italinno, ©. Finzi @ C., vin dei Panzani, 88, a Roma pro — | dei facili ehe 


Corti, pinzza Crociferi, 48 e F. Biancholli, vicolo dal Pozzo, 47-48. 


\Al'Esposizione Universale di Vienna 1873] 


IL CONSIGLIO DEI MRESIBENTI DEL GIUTI* INTERNAZIONA LE 


‘ages 


VI SONO DEI CONTRAFFATORI — PUGFTE LA SI 


Fina NANzINSI © 
lora, farm. Sinimberghi, via Condotti. 
dol Corso. Marignani, sl Corso. — Ni 
Pian, Petri — Firenze, Astrua. 


| NON PIU” CIMICI, — Acqua del- 
l'eremita infallibilo por la di 
{zione delle cimici. Con questa nuovà 


qua 
3 [usata Prezzo cent. 80 il fac 
"i —| Vendita pressol'Agenzia Tavoga, 
otti, via Prattina. Ottoni,\xja Cacciabovo, vicolo del Pozzo, 51, 


Scipio anast. = 


ha onferito all' 


ESTRATTO HI CARNE LIBBIG 


fabbrica o 
n FRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


| IL DIPLOMA D'ONORE 


(ta più alta di 


ene) 


Agviti della Compagnia pes l'Italio CALI) ERNA — Filate di FEDE 
ice sons. 
Vendesi d3i priocipali farmncist, drogbieri e venditori di commestibili 


VEDETE SERALE RIEN | 


THE GRESHAM | 


INGLESE Di ASS! ZIONI SULLA VITA 
sata con Regio Decreto 29 dicembre 1864 e 24 gennuio 1869 } 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. chi 

| nittunzione della Compagala al 30 giugno 1N7À 


L. 49,900,785 

48,183,033 
ie 1L702 15 
polizzo liquidate S » 51120774 
i, di cui 80 010 agli assicurati _ > 7,675,000 
IGURAZIONI. Una porsona di 30 anni, modianto | 
| on ogmento annoo di Liro 247, assicura uo capitalo di Liro_ 10,00, 

pagabili ai suoi credi oppure subito dopo la sua morto, a qualunque 

epoca questa avvanga. 

‘ALTRO ESEMPIO. Una persona di 30 anni, medianto an pagamonto 
annuo di Liro 348, assicura un capitalo 

quando raggiunge l'otà di 60 nu 


qualunque altro mezzo. 


Fondi realizzati nol 
Fondo di riserva x 


L- 10,000, pagabilo a lui | toto dol Pow 


Colla SpeditIva si ottiene il burro in ogri stagiune assai più pres 


chi movimenti di rotazione imprimonu al liculdo un 
ti le suo molecole si decompongono, lo porti grasse s° 


l'rezzo della macchinetta da litri 2 0 12 L. 8 — 
» 1 


por verificare 
Pre 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


Centrifugo, 


@ più facilmenta che con 


tazione e-sì forte e 
lomurano è restano a 


n capo a pe 
la 


» 5 


uel termometro centigrado » 1. 


0 del committenti 


PESA-LATTE 


grado di purezza del fatte. 
L. 2. — Franzo per ferrovia L. 2 80. 


scompegnato da vaglia postale a Firenza all’ Emporio Franeo-Italiano © 
dei Panzani, 28. Roma, prusso L. Corti, piazsa Crocil 


, 48 e F. Bianchelli, vi. 


47-48 
fo i muoia prim 
ALTRO ESEMPIO. Un padro di famiglia vuol assicurare alla sua f- LA GARA 


Glicine pe i | DEGLI INDOVINI 


fibbia regionto l'età 
L. 524, e si garantisco così la dota par la figlia, oppure il rimborso di 
tiè veneti ft el polo dio del 18 I pol eso co la |. 56 nno già poi e mor 
ia muvia prima di raggiungore l'otà di 21 anni. dari ei cligere 
SRETIRO ESEMPIO. Un padre di famiglia che in ma dato tempo si Folco merlo. Îl terso numero 
trovi possesso di ana somma che vuole assegnare alla sua prole che | or ora uselto, contiene i soguenti 
lia due nbni, paò vorsaro in una sola volta alla Sociotà L. 4,340, cade | ginochi:  Rotniniscenze _storiché, 
sgioerare al mo bimbo co mit ompispo mitologico, Ghia 
olla sua par'ecipazione agli ut SIERO 
dinnte lo Hborso dol 15 per cento fn più, go 
cho ia caso di morse del fncinlio asticurato prima dell'età fissata, ln 
Compagnia gli dabba rimborare il capitale pagato di L. 4,345. 
"ETRO ESEMPIO. Un individuo di 3) anni, suppongani un capo di | 
ufîzio cho possa economi "li 1.900, 
con questa semma pagata n 5° anbo farsi ateie 
faro dal Greshem la somma di Le 42,000 che gli sarà pagata quando ‘ {in pr 
inno l'età di 55 anni. — Con un aumento dol Î5 per ceato l'asittaspiogazionedi tatti i giuecii. 
‘poriona può ottenere che in caso di morte } promi pagati sa- } Prezzo anno d'abbonamento 
ianno rimboreati a} suoi credi. e zo Le 
‘ oPo,tutti sclinrimenti dirigersi 
tu zii È, @hileght, în Cao apediipono i 
eee ic n 
È Spodire l'importo in vaglia po- 
DEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE ivi emer 
EGLI INI — Torino, via 
GUARITI IN POCO TEMPO 'S: Frovotsan i d'Assisi UL, 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERO lina DARNCIFALLEIRI 
dol prof. 3. Sampsem di Nuova-York, Brosdway, 512. _* Il"iopa d'una fuma popolare come 
Quarto pila nono l'anico © più sicuro rimediv per l'ipotesta © s0pra | rimedio contro gli accidanti. che 
tatto lo debolesse dell'aomo. a soguono alle 
fl presto d'ogni scatola con 89 pillole è di I, 4; franoo di porto. per ' @ ‘tolpi ricoruti, o qualsiasi lesione 
tati i regno contro vaglia postale. da causa trammatica. Boccotta cene 
api a Ra, preso ernco Coi is Cir, ll — Fi ian: ini O. Venta in Roma 
ricolo del Porto 67 e &$. FIMÉNZE, Emporio Pranco-ialiano l'Agenzia A. Taboga, via Caccia 
C* Pinzi è C., via Panzani, 98. bove, vicolo dol Forio, B4 — Spt 
oe e, din ove Avv forroria sposo 
Tipografia dell’Opinione, diretta da Cesare Carbone. . porto a carico dal co te. 


cio di gi 
premio di 

stre a sorto. fra 
tori, altro ad 


il'azento genoralo della Compagaia i 


ti i ri arretrati 


INCHIOSTRO FRANCESE SUPERIORE 


inaltorabile, immediatamente nero non fa doposito, secca rapidamente, 
non produco mulfa 0 non ossida le ponte. Quello copiativo, doppio vir: 
deto Drodaco te buono copio è conserva la sua proprieta nopiati 


Inchiostro comune îl litro L. 2 — } Inchiostro copiativoillitroL. 3 — 


ONE Aldi n n i» 160 
3 3 iogl > ila >» 090 
PiCooo facota, formal Gatamato | pic LIRE 


Piccolo fincons muggelli 
De nia 
SERA 


Ogni astaccio dovrà portare l'arma inglosa.— Prezzo L. 6. 
Veadita in Roma, presto A. Taboga, via Oscciabove, visblo do 
pre x; forense, piazza Colin, i 

Spedizione în provincia contro vaglia postale, sposa di porto 
Fico dell to mon ia indi 
acta dl combraera. Ore na via frrria ibdicare la atua 


